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Il 2016 è un anno importante non solo perché la nostra Associazione fiorentina compie 5 e l’Associazione ma-
dre milanese 17 anni, ma perché in Italia viene riconosciuta l’importanza economica e sociale del volontariato. 
Infatti è stata approvata la legge 6 giugno 2016 n. 106 che riforma il terzo settore dando ai soggetti privati no 
profit l’affidamento preferenziale rispetto ai soggetti dell’amministrazione pubblica per le attività di interesse 
sociale. 
Progetto Itaca fa parte del settore del volontariato occupandosi delle persone colpite da patologie psichiatri-
che e delle loro famiglie, con iniziative e progetti gratuiti di sensibilizzazione, formazione, prevenzione e riabi-
litazione.
E’ proprio in questa riforma che abbiamo trovato la forza e lo stimolo di avventurarci in questa nuova disciplina 
del “Bilancio sociale” che qui vedrete redatto per la prima volta in Italia da una “Associazione Itaca”.
Il Bilancio Sociale è stato un momento importante perché per la prima volta in cinque anni tutti i volontari 
dell’Associazione si sono fermati a parlare e ridefinire i nostri valori, le nostre attività, i nostri obiettivi e le nostre 
aspettative. Ha permesso a tutti noi di trovare e di condividere molti aspetti di questi anni che nella frenesia 
delle attività giornaliere spesso ci sono sfuggiti.
I risultati di questi primi 5 anni dei nostri progetti mi rendono orgoglioso di far parte di Progetto Itaca. Per primo 
il Club Itaca che oggi ha raggiunto circa 60 soci iscritti con circa 34 Soci che frequentano. Progetto scuola ha 
avuto qualche ritardo ma oggi abbiamo la possibilità di collaborare con il comune e le altre istituzioni della salu-
te mentale in un progetto molto ampio. Infine i nostri corsi di formazione che hanno formato oltre 100 volontari 
che possono dare un supporto fattivo a tutte le persone che soffrono di questi disturbi.
Ma Progetto Itaca non è solo un mondo chiuso ma aperto a tutta la società civile. Grazie alle attività di comuni-
cazione e di organizzazione degli eventi svolgiamo la nostra missione più importante: sensibilizzare le persone 
e sconfiggere lo stigma in modo da arrivare precocemente alla cura.
Grazie a tutte le nostre attività e ai nostri volontari e a tutte quelle persone che ci hanno sostenuto oggi siamo 
una realtà ben conosciuta e avviata nel settore della salute mentale.

Buona lettura

Jacopo Morelli – 
Presidente Progetto Itaca Firenze

LETTERA DEL PRESIDENTE



5

Trasparenza e capacità di far emergere il valore sociale prodotto sono sempre più temi centrali per le Asso-
ciazioni no profit, sia per rafforzare il rapporto fiduciario con i propri interlocutori esterni e interni sia per tro-
vare, a livello di gestione associativa, elementi e stimoli per il miglioramento e la crescita. Il bilancio sociale è 
il principale strumento che le Organizzazioni del terzo settore hanno a disposizione per poter rispondere a 
queste esigenze. Con questo documento infatti l’Associazione è chiamata a descrivere, in maniera chiara e con 
informazione oggettive, le ragioni essenziali che ne motivano l’agire, quali siano i valori di riferimento e come 
questi siano rispettati e applicati nell’operatività, come si è scelto di perseguire le proprie finalità e con quali 
risorse, quali le attività realizzate e i risultati conseguiti nel periodo preso in esame. La finalità è dunque quella 
di dare conto ai propri interlocutori della capacità di perseguire i propri obiettivi e di generare utilità sociale nel 
contesto in cui si opera. 
Quest’anno per la prima volta Progetto Itaca Firenze ha deciso di redigere il proprio bilancio sociale. Nei primi 
mesi del 2017 l’Associazione ha presentato domanda per poter accedere al servizio di consulenza e accom-
pagnamento alla redazione del bilancio sociale messo a disposizione da Cesvot. A seguito dell’accoglimento 
della domanda il percorso di accompagnamento ha preso avvio con la consulente Cesvot incaricata, Claudia 
Montagnani, in una riunione con i rappresentanti del Consiglio Direttivo e del Comitato Esecutivo. L’incontro ha 
permesso di discutere le caratteristiche principali del bilancio sociale e del processo necessario per redigerlo e 
di condividere le aspettative rispetto a questo nuovo impegno associativo. Da subito è emersa l’opportunità di 
preparare un documento che fosse un efficace strumento di comunicazione e trasparenza, per far conoscere sul 
territorio l’Associazione e per poter ben rappresentare i progetti, le attività, la capacità di raggiungere risultati e 
utilizzare in maniera efficiente le risorse. 
È stato inoltre ritenuto significativo cogliere l’occasione per avviare un percorso partecipato di riflessione e 
confronto rispetto alla visione associativa che, partendo dalla visione generale comune a tutte le Associazioni 
regionali appartenenti alla rete Progetto Itaca, fosse volto a confermare e rinnovare il senso di appartenenza e 
stimolare la discussione sugli aspetti che caratterizzano la sede fiorentina. Il percorso, che dovrà essere portato 
avanti anche nei prossimi mesi, ha lo scopo di andare a delineare un orizzonte desiderato che possa essere gui-
da condivisa per l’elaborazione degli obiettivi e delle strategie future sia per quanto riguarda lo sviluppo delle 
attività e del loro impatto sociale che per la crescita in termini di capacità organizzativa e gestionale, competen-
ze, coinvolgimento dei Volontari, risorse disponibili. Sia il percorso sulla visione associativa, che la redazione dei 
contenuti ha coinvolto in prima persona i membri del Comitato Esecutivo.

Il documento, relativo all’anno 2016, è diviso in tre capitoli principali. Il primo capitolo dove viene delineata 
lo sviluppo dell’Associazione con la descrizione della storia, della rete delle relazioni, del funzionamento isti-
tuzionale e operativo, del legame con la Fondazione Progetto Itaca; il secondo dove sono descritte le attività 
di servizio alla persona, di informazione e conoscenza, di comunicazione e raccolta fondi e di formazione dei 
Volontari realizzate nell’anno e i risultati da queste ottenute; il terzo dedicato ai dati economici con i dati del 
bilancio d’esercizio. 

Quello del bilancio sociale è un percorso che, una volta avviato dovrebbe svilupparsi negli anni, in una logica di 
miglioramento continuo. In quest’ottica una prospettiva di miglioramento potrà essere quella di evidenziare in 
modo sempre più chiaro il legame tra quanto fatto, gli obiettivi e i principi dell’Associazione e perfezionare le 
informazioni quantitative e qualitative (indicatori) rese disponibili, individuando, raccogliendo e quantificando 
dati capaci di rendere conto in maniera sempre più completa dei risultati conseguiti.

Claudia Montagnani

NOTA METODOLOGICA
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Il disturbo mentale costituisce il 13% del carico mondiale di malattia, di cui il 4,3% è rappresentato 
dal solo disturbo depressivo. Quasi metà della popolazione mondiale vive in paesi in cui in media è 
disponibile 1 solo psichiatra ogni 200.000 abitanti o più. Secondo i dati dell’OMS, in Europa i disturbi 

mentali interessano ogni anno circa il 25% della popolazione. Ad oggi in Italia l’11% della popolazio-
ne soffre di disturbi psichiatrici: il 7% è colpita da disturbi dell’umore ed il 4% da disturbi psicotici. La 
ricerca scientifica negli ultimi 10 anni ha avuto un forte incremento: nel campo psicoterapico sono 
nati nuovi approcci sempre più specifici per il trattamento dei disturbi mentali e sono stati sviluppati 
e testati nuovi farmaci molto meno impattanti sulle funzioni cognitive della persona. 

La Toscana, seguita dalla Provincia autonoma di Bolzano e dalla Liguria, risulta essere la regione 
dove più si ricorre ai farmaci antidepressivi: 58,9 DDD (dosi definite giornaliere) x 1.000 residenti 
nel 2013, rispetto al valore nazionale di 39,1 DDD x 1.000. Le malattie mentali gravi (come la schi-

zofrenia, il disturbo schizo-affettivo, la depressione maggiore, il disturbo bipolare, il disturbo ossessi-
vo-compulsivo) hanno un esordio precoce, tra i 15 ed i 25 anni. Questo, spesso, conduce le persone 
che ne sono colpite a non essere in grado di completare il proprio percorso di formazione scolastica, 
universitario o professionale. Le relazioni tendono a disgregarsi, lasciando la persona che soffre sem-
pre più isolata e priva di un contesto sociale che la possa supportare in momenti delicati come la di-
missione dopo un ricovero ospedaliero, o il termine di un percorso riabilitativo in una Comunità pro-
tetta. Ne consegue una forte perdita di autostima e di investimento sulle proprie capacità personali. 

Spesso le persone che soffrono di un disagio psichico diventano disabili perché lasciate senza un 
adeguato sostegno sul territorio e perché il pregiudizio che pesa ancora sulle malattie mentali 
condiziona in modo devastante le persone e i loro famigliari. Nasce pertanto l’esigenza di incre-

mentare progetti del privato sociale finalizzati alla fase finale della riabilitazione, per accompagnare 
la persona fino ad un completo reinserimento sociale, lavorativo e relazionale, per ricostruire quel 
tessuto sociale che spesso viene bruscamente annientato dai sintomi della malattia. In Italia oggi 
sono almeno 500.000 le persone che soffrono di malattie mentali importanti. Se sommiamo a esse 2 
milioni di familiari ci avviciniamo ai 3 milioni di persone che tutti i giorni devono confrontarsi con il 
dramma della malattia mentale «grave». Una battaglia tra le più pesanti che può capitare nella vita di 
una famiglia.

DISAGIO MENTALE- la situazione oggi
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VALORI, MISSIONE e VISIONE di Progetto Itaca

oltre 15.000 chiamate
di ascolto e orientamento

324 persone
iscritti ai 6 Club 

(programma di riabilitazione sociale per 
giovani che soffrono di disagi psichici)

250
partecipanti ai corsi 
Famiglia a Famiglia

50 progetti
di prevenzione, formazione, 
riabilitazione avviati e attivi 

4.022 studenti 
delle scuole superiori, coinvolti in 

progetti di prevenzione

oltre 100.000 persone
sostenute, di cui 20.000 nel 2016 in tutta Italia

1.520 volontari
formati per fornire servizi di qualità

1.303.435 € 
raccolti complessivamente

I DATI NAZIONALI di Progetto Itaca del 2016
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Progetto Itaca, Associazione di Volontari per la Salute Mentale ONLUS, è stata costituita a Milano il 29 ot-
tobre 1999 da 7 Soci Fondatori con una comune sensibilità nei confronti del disagio psichico. Nasce quindi 
con la consapevolezza di due grandi bisogni in questo settore della salute, che non ricevono una adeguata 
risposta: informazione alla popolazione generale e a chi si imbatte in questi problemi per avere accesso 
tempestivo alle cure e combattere i pregiudizi che nascono dall’ignoranza e supporto di una rete di servizi 
strutturata per il recupero di una buona qualità di vita. 

I progetti dell’Associazione milanese si sono quindi subito sviluppati, creando una rete di collaborazione 
con i servizi pubblici e cercando modelli virtuosi e validati da adottare, anche da esperienze internazionali. 
Nel 2003 il primo incontro con l’esperienza di Fountain House a New York rende possibile la nascita a Milano 
della prima Clubhouse italiana, Club Itaca, centro per la riabilitazione socio lavorativa, inaugurato nel 2005. 
Nel 2009 Progetto Itaca firma il primo contratto con l’Associazione Americana N.A.M.I. (National Alliance on 
Mental Illness) per portare in Italia il Corso “Family to Family” (Famiglia a Famiglia) per famigliari di persone 
che soffrono di disturbi psichiatrici e in seguito gli altri Corsi: nel 2014 “Peer to Peer” (Pari a Pari) per pazienti 
e nel 2016 “Provider Education Program”  per gli operatori della Psichiatria. Con queste due partnership 
Progetto Itaca entra a fare parte di un importante movimento mondiale che vuole portare una visione e 
metodi innovativi nel campo delle malattie mentali per le persone che ne sono colpite e nell’approccio a 
questo problema.

LO SVILUPPO DI PROGETTO ITACA 

Progetto Itaca Milano

La Fondazione Progetto Itaca Onlus è stata costituita il 5 luglio 2012 per iniziativa dell’Associazione 
di Volontariato Progetto Itaca Onlus, di Milano, come deliberato nell’Assemblea del 23 aprile 2012. La 
Fondazione ha ottenuto il riconoscimento della personalità giuridica da parte della Prefettura-Ufficio 
Territoriale di Governo di Milano in data 17 ottobre 2012 (con iscrizione nell’apposito registro tenuto 
dalla stessa Prefettura al n. 1301 pag. 5649/Vol.6) ed è stata iscritta all’Anagrafe delle Onlus. L’ente 
fondatore ha deliberato che il marchio “Progetto Itaca” e “Club Itaca” venisse ceduto gratuitamente 
alla Fondazione, la quale a sua volta ne avrebbe ceduto l’uso - sempre gratuitamente - alle realtà asso-
ciative regionali o locali di Progetto Itaca. Era stata evidenziata l’opportunità di sostenere economica-
mente, partecipando a bandi di finanziamento con caratteristiche nazionali, le Associazioni Progetto 
Itaca locali e in particolare la nascita e sviluppo di nuove Associazioni.

La Fondazione si dedica alle seguenti attività: avvio di nuove Associazioni e coordinamento e sviluppo 
nazionale; raccolta fondi nazionale; comunicazione nazionale; formazione dei volontari delle Associa-
zioni territoriali e verifica della fedeltà alle linee guida dei progetti.

La struttura organizzativa è molto semplice, tutti gli incarichi sono pro bono. La Fondazione ha i se-
guenti organi statutari:

- Il Consiglio Direttivo, formato da tre membri: il Presidente che è il legale rappresentante, il Tesoriere 
e il Segretario Generale.

-Il Revisore dei conti.

-Il Comitato Consultivo, che non ha potere decisionale, è l’organo statutario del coordinamento na-
zionale; è formato dai legali rappresentanti delle Associazioni locali, è presieduto dal Presidente di 
Progetto Itaca di Milano e si riunisce due volte all’anno, con la presenza del Presidente e Segretario 
Generale della Fondazione.

Tutte le Associazioni territoriali sono autonome nella gestione; hanno lo stesso modello di Statuto, 
compatibile con l’iscrizione ai Registri Regionali/Provinciali delle Associazioni di Volontariato; si impe-
gnano nei confronti della Fondazione, tramite la firma di un contratto per l’utilizzo dei Logo di proget-
to Itaca e Club Itaca, ad avviare i medesimi progetti e a seguirne fedelmente le linee guida.

La Fondazione Progetto Itaca
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SVILUPPO NAZIONALE

Verso la fine della prima decade del nuovo secolo nasce in Progetto Itaca la certezza che per operare 
un vero cambio culturale nei confronti delle malattie mentali è necessario essere più forti, più gran-
di… in poche parole dobbiamo espandere la nostra presenza su tutto il territorio nazionale.
Grazie al supporto di alcuni dei nostri Sostenitori Istituzionali viene presa la decisione di aprire quan-
te più Associazioni Progetto Itaca nelle principali città Italiane. Tutte queste Associazioni ovviamen-
te condividono i valori, la missione e la visione dell’Associazione Progetto Itaca di Milano. 

Nel 2006 si costituisce l’Associazione Progetto Itaca Asti, nel 2010 Roma, seguite a breve da Firenze, 
Palermo e dalle altre 11 sedi attuali attraverso uno sviluppo indispensabile per realizzare i numerosi 
progetti ma anche per comunicare una visione innovativa non solo tra i nostri aderenti, Volontari, 
Soci e Sostenitori, ma alla società intera lottando contro lo stigma attraverso l’informazione. 
L’esigenza dell’Associazione di Milano, iscritta al Registro Regionale del Volontariato e limitata per 
Statuto all’ambito territoriale della Lombardia, era di poter essere supportata da “un ente nazionale 
- avente personalità giuridica - che la affiancasse in termini sinergici per sviluppare le proprie finalità 
istituzionali nell'ambito di tutto il territorio nazionale”. 



Progetto Itaca Firenze

L’Associazione Progetto Itaca Firenze nasce il 14 febbraio 2011 da 6 Soci fondatori; Beatrice Bergama-
sco, Nicolas Faure Romanelli, Lorenzo Galeotti Flori, Jacopo Morelli, Paolo Orlando e Ughetta Radice 
Fossati Orlando. Le motivazioni alla base della costituzione dell’Associazione risiedono nella costa-
tazione dell’ignoranza che persiste nel settore della Salute Mentale e del ritardo degli interventi a 
favore delle persone affette da disturbi psichiatrici. Inoltre c’e un forte spirito di gruppo nel volere 
essere parte dell’espansione e crescita di un progetto che aveva fatto così bene a Milano e si era già 
espanso a Roma nel 2010. 

Tra i 6 Soci fondatori le due persone che garantivano il legame ed il rispetto del modello con gli 
standard di Progetto Itaca, essendo loro stesse nel Consiglio di Progetto Itaca Milano, erano Beatrice 
Bergamasco e Ughetta Radice Fossati. Sono state loro il vero collante del gruppo dei Soci fondatori. 
Presenti nel Consiglio anche due industriali atti a garantire i legami con il tessuto produttivo del ca-
poluogo toscano; il primo Jacopo Morelli, che diventerà da lì a pochi mesi Presidente Nazionale dei 
Giovani Industriali di Confindustria, diventerà il primo presidente dell’Associazione, in carica fino al 
2017. Il secondo Paolo Orlando ricoprirà la carica di Vice Presidente. Lorenzo Galeotti Flori consigliere 
e tesoriere garantirà il buon fine di tutte le pratiche burocratiche e di bilancio nella complicata ma-
tassa giuridica delle Onlus. 

Il Consiglio in seguito coopterà varie figure specifiche nell’ambito della raccolta fondi e della comu-
nicazione. Negli anni a seguire il Consiglio si amplierà accogliendo i responsabili dei vari progetti, 
Formazione, Scuola e Club Itaca.

I primi impegni del Consiglio sono stati:

1. Incontro con il Centro Servizi Volontariato (CESVOT) e con le Istituzioni della Salute Menta-
le del territorio

Dal dipartimento della Salute Mentale abbiamo trovato subito un grande interesse alla collabora-
zione e alla valorizzazione del contributo che potevamo dare al supporto in questo settore della 
salute e la disponibilità ospitare la prima iniziativa che volevamo organizzare che era il Corso per 
Famigliari (FaF). 

2. Assunzione della prima persona di staff per ricoprire l’incarico di Direttore di Club Itaca 

Grazie a contatti personali è stata individuata una persona con grande esperienza professionale nel 
settore del Profit e del No Profit, specialmente in ambito amministrativo e nella gestione di gruppi di 
lavoro complessi. Fin da subito ha mostrato una forte motivazione a prendere parte al progetto e ha 
collaborato fin da subito prima ancora che fosse finalizzato il suo contratto di lavoro. 

3. Individuazione della sede dell’Associazione

Dopo aver cercato inutilmente una sede in comodato ad uso gratuito presso le Istituzione pubbliche 
ed ecclesiastiche fiorentine, grazie all’iniziativa e ai contatti personali del Direttore è stata individua-
to un appartamento di 150 mq con terrazzo di 60 mq, con un canone d’affitto sostenibile appena 
ristrutturato. Questa sede soddisfaceva le esigenze anche dell’avvio del progetto Club Itaca e grazie 
ai fondi raccolti con la collaborazione dell’Associazione di Milano è stata arredata, attrezzandola con 
tutti i mobili e arredi e soprattutto gli impianti tecnologici. Le attività nella sede di Via Gino Capponi 
25 sono iniziate a marzo 2012. 
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4. Comunicazione: Farsi conoscere nel territorio comunicando gli obiettivi e le prime iniziative 
di aiuto in risposta ai bisogni delle persone e delle loro famiglie

La prima presentazione dell’Associazione è stata fatta in collaborazione con i Servizi di Salute Mentale 
del territorio coinvolgendo le altre iniziative del privato sociale mercoledì 8 giugno 2011 presso Villa 
Arrivabene in Piazza Alberti.

Durante la presentazione sono stati distribuiti volantini proseguendo la loro diffusione nei canali ido-
nei degli ambulatori medici, farmacie e centri di ascolto nelle parrocchie. Grazie a questo sono stati 
individuati, con colloqui personali i 14 partecipanti al primo Corso per Famigliari (Corso Famiglia a 
Famiglia - FaF) dal 19 ottobre all’8 febbraio 2011. Il primo Corso di Formazione per volontari è stato 
fatto dal 14 marzo 2012 al 18 aprile 2012.

5. Raccolta fondi.

L’Associazione Fiorentina nasce in un contesto finanziariamente propizio avendo già l’Associazione 
milanese raccolto intorno a se varie grandi Istituzioni disponibili a finanziare l’espansione nazionale, 
quali, ad esempio, Enel Cuore ONLUS e Fondazione Vodafone Italia.

Grazie alle ottime relazioni e alla capacità organizzativa del Consiglio il 13 novembre 2011, al Teatro 
Verdi, è andata in scena una rappresentazione teatrale per oltre 800 persone per supportare l’avvio. 
Da qui ogni anno Progetto Itaca Firenze farà almeno un grande evento in città facendosi apprezzare 
anche per la sua creatività e forza propulsiva nell’attrarre le simpatie del pubblico.
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LA RETE DI RELAZIONI

La nostra Associazione agisce in un ricco sistema di relazioni. La capacità di intessere legami e 
rapporti di qualità e valore con i nostri stakeholder determina in maniera significativa la nostra 
capacità di agire e creare un impatto sociale positivo. Sono stakeholder dell’Associazione tutti 

quei soggetti che a vario titolo e in diversa misura influenzano o sono influenzati dall’agire di Pro-
getto Itaca Firenze. 

I nostri principali stakeholder sono:

I Soci di Club Itaca: Sono i giovani che soffrono di disagi psichici, che sono in cura da professio-
nisti, che in fase stabilizzata decidono volontariamente di iscriversi al CLUB mettendosi così in 
gioco e ritrovando capacità e risorse che credevano perse a causa della malattia. Il Club è uno 

dei progetti gestiti dalla nostra Associazione ed è l’unico progetto che prevede dei dipendenti che 
possano garantire l’apertura quotidiana e il lavoro necessario da svolgere. È quindi il progetto che 
richiede di maggiori fondi per il suo sostentamento per questo non tutte le Associazioni Progetto 
Itaca in Italia offrono anche questo supporto. Per i Soci è importante sapere e capire che intorno a 
loro c’è una realtà di Volontari che hanno bisogno di loro per trasmettere all’esterno il messaggio di 
speranza che la malattia mentale è curabile e una vita soddisfacente è possibile viverla. Sono diversi 
i progetti nei quali i Volontari chiedono ai Soci di fare da Testimonial. Inoltre l’Associazione con i suoi 
Volontari può creare quei contatti con Aziende che possono offrire ai Soci occasioni di lavoro o tiro-
cinio esterni.  I Soci invece forniscono supporto in attività di segreteria ai Volontari che gestiscono 
gli altri progetti.

Il personale di staff di Club Itaca: Sono le persone con specifiche professionalità che sono assun-
te per gestire, insieme ai Soci, le attività del Club. L’obiettivo generale dello staff è quello di creare 
relazioni umane dirette e significative con i Soci, valorizzando le risorse di chi soffre di una malat-

tia psichiatrica, attraverso la collaborazione e partecipazione nella gestione delle attività quotidiane 
del Club. Infatti il modello si fonda sull’idea che il lavoro e i rapporti che si creano attraverso il lavoro 
sono riabilitativi e creano una solida base per crescere nella sicurezza in se stessi. 
Il personale di Staff: 
* crea relazioni dove i Soci si percepiscono come partecipanti attivi e valorizzati all’interno del Club. 
* coinvolge i Soci e lavora al loro fianco per adempiere alle proprie responsabilità.
* organizza e partecipa insieme ai Soci alle attività ricreative
* si impegna con i Soci a seguire gli standard internazionali delle Clubhouse
* coinvolge i Soci attraverso incoraggiamento, gratificazione per il loro aiuto concentrandosi sulle 
abilità di ognuno di loro, imparando a conoscere ed accettarne i limiti.
* risponde ai bisogni e ai problemi dei Soci con consigli pratici rivolti alla realizzazione delle loro 
aspirazioni.
* deve trasmettere ai Soci una propria visione del loro potenziale che non viene limitata dalla disa-
bilità ma si basa sui bisogni e le aspirazioni comuni a tutte le persone.
* svolge funzione di coordinamento delle attività interne e accompagnamento al lavoro esterno.
* ha anche un ruolo di tutor nelle attività di avviamento al lavoro.

Inoltre il personale di staff supporta e collabora con le attività svolte dai Volontari dell’Associazione 
più in generale: Raccolta Fondi tramite bandi ed Eventi, Formazione, Comunicazione e attività di 
Segreteria.
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VOLONTARI: I Volontari sono un gruppo di lavoro, una comunità di persone che condividono la 
nostra Visione e Missione e che insieme, garantiscono e sviluppano le risorse per avviare e man-
tenere queste attività. Volontari sono tutte le persone che hanno partecipato al nostro corso di 

formazione e che in qualche modo collaborano e contribuiscono ai nostri progetti. Non c’è obbligo di 
frequenza e quindi ognuno dà e partecipa con le risorse che ha e con il tempo che può dedicare. La 
maggioranza dei Volontari sono organizzati in gruppi di lavoro (Scuola, formazione Volontari, forma-
zione famigliari, Eventi, Comunicazione, Ponte telefonico, Club). I Volontari sono l’anima dell’Asso-
ciazione ed è importante lavorare sulla motivazione, sul sentirsi parte di un insieme. È per noi 
importante poter contare su Volontari disponibili a dedicare tempo e energie non solo per l’attività con 
i Soci del Club o di servizio diretto, ma anche per tutte quelle funzioni di supporto e organizzazione 
indispensabili perché la nostra Associazione cresca e si sviluppi.

FAMIGLIARI: Con tale termine si intendono tutte quelle persone che sono coinvolte perché un pa-
rente, più o meno vicino, soffre di un disagio psichico. I famigliari insieme alle persone che colpite 
direttamente da un disagio mentale, o ne hanno sofferto, sono la maggioranza dei soci fondatori 

delle Associazioni Itaca e dei volontari. I famigliari fanno spesso il corso di formazione specifico e suc-
cessivamente quello per i Volontari se decidono di supportare l’Associazione in modo continuativo. 
Spesso dopo il corso per famigliari si aggregano a formare un gruppo di auto aiuto.

SCUOLE: Alunni e insegnanti sono i beneficiari diretti del progetto di “prevenzione” nelle scuole, di 
particolare rilevanza perché con loro riusciamo a fare una significativa attività di sensibilizzazione 
e di lotta al pregiudizio. Nelle scuole i Volontari organizzano degli incontri di presentazione con 

lo scopo di: 
* Combattere la disinformazione e informare in modo scientifico sui disturbi psichiatrici.
* Informare per prevenire, richiamando l’attenzione sui fattori di rischio, sui sintomi con cui il disagio 
psichico si manifesta e sui modi per chiedere e ricevere aiuto; 
* Informare per sensibilizzare attraverso la lotta allo stigma finalizzata a cambiare l’atteggiamento 
dei giovani nei confronti della malattia mentale;
* Informare insegnanti e genitori sulla distinzione tra “disagio giovanile” non patologico e patologia. 
Questo progetto coinvolge sia l’Associazione sia professionisti psichiatri, chiamati in aula a chiarire ed 
approfondire qualsiasi aspetto peculiare delle differenti patologie psichiatriche.

IL MONDO DEL LAVORO: La collaborazione con Aziende che offrono posizioni di lavoro per i Soci 
di Club Itaca, permette loro di sopperire alla copertura dei vincoli del collocamento obbligatorio 
in modo sicuro e duraturo, usufruendo degli incentivi disponibili per il collocamento mirato. Il po-

tenziale delle persone con disabilità psichica a livello lavorativo rimane spesso non sfruttato e non 
riconosciuto, lasciando la maggior parte di loro a vivere nella dipendenza e nell’esclusione sociale. Al 
contrario, grazie al supporto del Club, le Aziende si possono affidare a professionisti per la formazione, 
l’inserimento e la gestione delle risorse in categoria protetta, oltre ad essere promotori di un’iniziativa 
di responsabilità sociale d’azienda, con un forte impatto positivo in termini di visibilità e comunicazio-
ne.

DONATORI E FINANZIATORI: Hanno la possibilità di sostenere concretamente attività a favo-
re della Salute Mentale, scegliendo un’Associazione che affronta il tema a 360 gradi: partendo 
dalla prevenzione e dal sostegno alle famiglie fino alla riabilitazione di persone che vivono una 

storia di disagio psichico. L’aspetto unico e peculiare di Progetto Itaca, rispetto ad altre realtà attive nel 
campo, è proprio questo: offrire servizi GRATUITI in progetti eterogenei tra di loro e tutti importanti 
allo stesso livello. In questo modo il grande e piccolo donatore ha la possibilità di sposare la causa non 
focalizzando le proprie donazioni su un unico progetto specifico. Inoltre essendo attivi progetti così 
diversificati tra loro, anche il donatore può avere un ritorno in termini di supporto ed usufruire di un 
servizio anche indirettamente, come ad esempio un figlio che usufruisce del progetto di prevenzione 
gratuito nella sua scuola o un amico/parente che vuole approfondire il tema frequentando gratui-
tamente il corso di formazione di base offerto. Infine aspetto da non sottovalutare è la possibilità di 
detrarre fiscalmente le proprie donazioni. 
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PROFESSIONISTI che si occupano della Malattia Mentale: Sono principalmente medici psichia-
trici e psicologi che collaborano con l’Associazione, possono offrire ai loro pazienti un percorso 
più completo, partendo dalla terapia con l’obiettivo di stabilizzarli, fino a suggerire un pro-

gramma con il fine del reinserimento sociale. Anche ai familiari i professionisti suggeriscono l’op-
portunità di un luogo di riferimento cui chiedere supporto e non solo: attraverso il corso Famiglia a 
Famiglia di NAMI (National Alliance on Mental Illness - https://www.nami.org/) si offre un vero e pro-
prio percorso formativo. Infine grazie al progetto di prevenzione nelle Scuole, gli stessi professionisti 
hanno la possibilità di entrare negli Istituti scolastici e parlare di questa disabilità proprio a quella 
fascia d’età più critica. Infatti spesso l’esordio della malattia mentale avviene in adolescenza e molte 
volte non è riconosciuto e trascurato arrivando poi a crisi che costringono a ricoveri. Informare, al 
contrario, contribuisce alla diagnosi precoce della malattia, che può essere riconosciuta in primis 
dall’adolescente interessato il quale può chiedere aiuto sin dai primi esordi. 

LE ISTITUZIONI: Le istituzioni possono contare su un partner privato che integra con progetti 
gratuiti il servizio offerto dall’apparato pubblico occupandosi di programmi non terapeutici. I 
servizi offerti, di natura riabilitativa ed informativa, sono unici nel loro genere in Italia. Progetto 

Itaca è l’Associazione italiana che ha importato il modello Clubhouse International e applica il ma-
nuale NAMI per il supporto a famigliari. Inoltre grazie a tutti i Soci del Club che riescono a reinserirsi 
in contesti lavorativi, dopo il percorso di riabilitazione fornito, è possibile risparmiare parte dei fondi 
erogati in pensioni e contributi assistenziali che possono essere investiti in ambiti quali la ricerca nel 
settore. 

LA FONDAZIONE e le altre Associazioni Progetto Itaca: La costruzione di una rete nazionale 
contribuisce alla diffusione dei servizi e favorisce la possibilità di aiutare un numero sempre 
maggiore di persone che soffrono di disabilità psichiatrica e i loro familiari. Inoltre conferisce af-

fidabilità ai progetti realizzati, in quanto replicati perché efficaci in città diverse e contesti differenti.

ALTRI ENTI del terzo settore: L’eterogeneità dei progetti realizzati permette di poter colla-
borare e fare rete con varie Associazioni non necessariamente attive nel campo della Salute 
Mentale. Realizzare progetti in partenariato è una risorsa importantissima per Associazioni 

come la nostra, che vivono anche grazie alle donazioni di privati. Inoltre allarga il raggio d’azione 
entrando in contatto con circuiti di associazionismo e volontariato variegati tra loro.  

LA POPOLAZIONE: Le attività di sensibilizzazione, realizzate a livello locale e nazionale, contri-
buiscono a favorire la cultura dell’inclusione. La lotta allo stigma e ai pregiudizi che ancora oggi 
pesano sulla disabilità psichica parte dall’informazione e dall’aiuto concreto che Progetto Itaca 

offre. I testimoni sono le famiglie delle persone coinvolte, grazie ai giovamenti ottenuti. Sapere di 
avere un riferimento aumenta la loro sicurezza e il loro benessere; i Soci che hanno riscoperto il loro 
senso di autoefficacia e la loro autonomia, recuperando la loro parte “sana” a lungo eclissata dalla 
malattia. Portare a contatto la gente con queste piccole storie di successo, allontana la paura verso 
una malattia non visibile agli occhi e che allo stesso tempo logora le vite di chi ne soffre, e aiuta a 
comprendere l’importanza dell’integrazione di ogni forma di disabilità. 



L’ASSETTO ISTITUZIONALE e L’ORGANIZZAZIONE OPERATIVA

L’Associazione Progetto Itaca Firenze, è stata costituita da 6 Soci fondatori a Firenze il 14 febbraio 
2011. E’ iscritta all’Anagrafe Unica delle Onlus presso la Direzione Regionale della Toscana con deter-
minazione n.0010683 del 4 aprile 2011 e con atto Dirigenziale n.1952 del 28 maggio 2013 al n.847 del 

Registro regionale delle Associazioni di Volontariato. Dal 22 settembre 2016 è anche iscritta nel registro 
regionale delle persone giuridiche con il numero 9402. Opera nel campo della Salute Mentale in collabo-
razione con le Aziende Ospedaliere e con altre realtà di volontariato presenti in Toscana. Facciamo parte 
della Consulta della Salute Mentale Toscana collaborando con le altre Associazioni attive in ambito alle 
problematiche gestite dai Servizi. 

La sede è a Firenze in Via Gino Capponi 25, Tel. 055 -0672779   Cell.  331-8265755, E-mail: info@
progettoitacafirenze.org

L’Associazione è un’organizzazione governata in maniera democratica, le cariche associative sono elettive 
e sono tutte ricoperte a titolo gratuito. Sono organi sociali: 
L’Assemblea;
Il Presidente;
Il Vice Presidente; 
Il Consiglio Direttivo; 
Il Collegio dei Revisori.

ASSEMBLEA

È presieduta dal Presidente che provvede a convocarla in via ordinaria almeno una volta l’anno. È costitu-
ita da tutti i Soci dell’Associazione. La prima volta sono eletti nell’atto costitutivo. 
Le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei presenti con diritto di voto, salvo per le elezio-
ni delle cariche sociali per le quali è sufficiente la maggioranza relativa. In seconda convocazione, è rego-
larmente costituita qualunque sia il numero dei presenti in regola con il versamento della quota sociale.
Sono Soci dell’Associazione tutti coloro che, condividendo le finalità, chiedono di aderirne, impegnando-
si a partecipare attivamente ed in modo continuativo, attraverso prestazioni personali, volontarie e gra-
tuite. L’ammissione dei nuovi Soci, previa domanda di adesione in cui l’aspirante dichiara di conoscere e 
accettare lo Statuto dell’Associazione, è deliberata dal Consiglio Direttivo. La qualità di Socio si perde per 
dimissioni, per mancato pagamento della quota sociale per almeno due anni o per esclusione deliberata 
dal Consiglio Direttivo. Ogni Socio ha diritto a un voto e può farsi rappresentare mediante delega scritta 
da altro Socio. Ciascun Socio non può essere portatore di più di due deleghe.
È di sua competenza: stabilire il numero dei componenti del Consiglio Direttivo ed eleggerne i membri; 
eleggere, su proposta del Consiglio Direttivo, i membri del Collegio dei Revisori; nominare il Collegio 
dei Probiviri esterni all’Associazione con le competenze di cui all’art. 15 dello statuto; stabilire le linee di 
indirizzo della attività ed approvare il programma di attività proposto dal Consiglio Direttivo; approva-
re il Regolamento dell’Associazione; approvare il bilancio preventivo e il resoconto economico annuale 
dell’Associazione; approvare le modifiche allo Statuto Sociale e lo scioglimento dell’Associazione; appro-
vare l’ammontare delle quote associative proposte dal Consiglio Direttivo; approvare le altre delibere 
attinenti all’attività dell’Associazione, ad essa sottoposte dal Consiglio Direttivo.

Nel 2016 l’Associazione contava 33 Soci, di cui 6 Soci fondatori. Tra i membri dell’Assemblea è pre-
sente un Socio del Club in rappresentanza del progetto principale dell’Associazione. L’idea è quella 
di avere a rotazione almeno uno dei Soci che possa mantenere un filo diretto di collegamento 

istituzionale fra il programma di riabilitazione e l’Associazione. 
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CONSIGLIO  DIRETTIVO

È composto da un minimo di 5 a un massimo di 15 membri eletti dall’Assemblea tra i propri com-
ponenti, previa fissazione del numero da parte dell’Assemblea stessa al momento dell’elezione. 
La prima volta sono eletti nell’atto costitutivo.

Resta in carica per 3 anni e i suoi componenti sono rieleggibili una sola volta consecutiva, l’As-
semblea tuttavia può derogare tale limitazione quando vi siano motivi ritenuti validi a discrezione 
dell’Assemblea medesima.
Viene convocato dal Presidente o dal Vice Presidente o con autoconvocazione quando richiesto dai 
due terzi dei componenti ed è validamente costituito con la presenza della maggioranza dei suoi 
membri. Le deliberazioni del Consiglio Direttivo sono prese a maggioranza dei presenti. In caso di 
parità dei voti, prevale il voto di chi la presiede. La partecipazione può avvenire mediante mezzi di 
telecomunicazione.

È di sua competenza: eleggere il Presidente, il Vice Presidente ed eventualmente il Tesoriere ed il Se-
gretario; proporre i membri del Collegio dei Revisori; elaborare il regolamento per il funzionamento 
dell’Associazione da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea; determina l’ammontare delle quo-
te sociali da sottoporre alla approvazione dell’Assemblea; redige annualmente il bilancio
preventivo e il resoconto economico dal quale devono risultare i beni ed i contributi ricevuti, da 
sottoporre all’Assemblea per l’approvazione; determinare il programma di lavoro in base alle linee di 
indirizzo approvate dalla Assemblea; approvare gli impegni di spesa più significativi; deliberare sulle 
domande di adesione all’Associazione e in merito all’eventuale deroga all’obbligo di versamento 
della quota annuale da parte di singoli Soci.

COLLEGIO DEI REVISORI

È  nominato dall’Assemblea dei Soci ed è costituito da 3 membri effettivi e 2 supplenti, scelti fra gli 
iscritti al registro dei Revisori contabili e nominati anche tra persone estranee all’Associazione. I 
membri del Collegio sono eletti per tre anni e rieleggibili dall’Assemblea, che designa fra questi 

il Presidente del Collegio stesso. 

È di sua competenza: accertare la regolare tenuta della contabilità sociale; redigere una relazione ai 
bilanci annuali; elaborare la loro relazione all’Assemblea relativamente ai bilanci consultivi e preven-
tivi predisposti dal Consiglio Direttivo. 
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PRESIDENTE e  VICE PRESIDENTE 

Sono eletti dal Consiglio Direttivo tra i propri membri, a maggioranza dei voti e la prima volta 
nell’atto costitutivo. Hanno disgiuntamente la rappresentanza legale dell’Associazione nei con-
fronti di terzi e in giudizio.

Nel 2016 si sono svolte 2 Assemblee, il 27 aprile per l’approvazione della Relazione Annuale e del Bi-
lancio consuntivo 2015 e del Bilancio preventivo del 2016, deliberare circa la quota associativa (14 soci 
presenti in proprio e 5 per delega) e il 17 giugno per approvare la modifica dell’art. 7 dello Statuto per 
poter presentare la richiesta per il riconoscimento giuridico dell’Associazione (10 soci presenti in pro-
prio e 18 per delega)

Si sono tenuti 3 Consigli Direttivi, il 13 aprile (presenti 7 consiglieri e 1 sindaco revisore), il 3 giugno 
(presenti 9 consiglieri e 1 sindaco revisore), il 24 novembre (presenti 8 consiglieri).

Il Vice Presidente ha dedicato all’Associazione in media 20 ore settimanali. Il Tesoriere ha dedicato circa 
20 ore ed il Consiglio Direttivo, nel suo insieme ha partecipato all’attività istituzionali per circa 70 ore 
annue.

COMITATO ESECUTIVO

Oltre agli organi previsti dallo Statuto, nel 2014 abbiamo costituito un COMITATO ESECUTIVO che 
si incontra mensilmente per facilitare la condivisione delle attività dei vari progetti. Il Comita-
to Esecutivo è l’organo informale dell’Associazione formato dai Responsabili dei progetti che 

provvede al coordinamento e alla gestione di tutte le sue attività. Anche gli altri membri del Consiglio 
Direttivo sono invitati a partecipare agli incontri. 

I singoli Responsabili dei Progetti hanno la responsabilità di: 

* stendere un piano di attività annuale (entro il 15 febbraio)

* organizzare incontri periodici con i propri volontari per favorire l’attiva partecipazione,

* coordinare le attività dei volontari che collaborano al loro gruppo 

* stendere un rapporto annuale delle attività svolte per la Relazione Annuale 

Il Comitato Esecutivo ha la responsabilità di:

* stendere un piano di lavoro annuale per ogni progetto

* organizzare e coordinare i progetti esistenti ed eventualmente portare nuove proposte

* supportare e sostenere tutti i progetti

* elaborare eventuali regolamenti interni utili a una efficace collaborazione

*elaborare il budget previsionale da presentare al Consiglio Direttivo per l’approvazione dell’Assemblea

* verificare periodicamente sull’andamento economico (cashflow)
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L’Associazione svolge la sua attività grazie all’impegno dei suoi Volontari. L’efficacia e l’im-
patto di Progetto Itaca dipende direttamente dalla partecipazione attiva di ogni singolo Vo-
lontario. È importante quindi che ciascuna persona, Volontario, Socio o sostenitore senta di 
appartenere e si identifichi in un Progetto dalle rilevanti finalità sociali. Ciascun Volontario è 
protagonista dei rapporti dell’Associazione, al suo interno come all’esterno. E’ il contributo 
che ognuno apporta a fare la differenza. 

I Volontari dell’Associazione sono i Soci che fanno parte dell’Assemblea e sono inoltre anche i Soci 
iscritti al programma di riabilitazione Club Itaca. A fine dicembre 2016 erano 78 persone.

Tutti i Volontari attivi sono coperti da un’assicurazione. Tutti i Volontari e il personale sono tenuti al 
rispetto della privacy ad attenersi a quanto riportato nel “Documento sull’applicazione misure mini-
me di sicurezza e sulla mappatura del trattamento dati”.

Nel 2016 il lavoro è stato svolto grazie a 13.243 ore volontarie di cui 7.876 effettuate dai Soci del Club 
nel loro percorso di riabilitazione sociale. 

Il personale retribuito si concentra soprattutto sul progetto di riabilitazione sociale CLUB ITACA ma 
supporta anche tutte le altre attività dell’Associazione. Si tratta di 3 persone assunte a tempo pieno, 
con contratto collettivo applicato alle aziende del commercio, categoria impiegato amministrativo: 
di cui il Direttore con contratto indeterminato 2 livello che segue anche tutte questioni finanziare 
e funge da filo di collegamento fra tutti i progetti; secondo dipendente inquadramento al 5 livello; 
terzo dipendente inquadramento al 6 livello con contratto di apprendistato professionalizzante.



RELAZIONE SOCIALE
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Club Itaca programma di riabilitazione sociale 
per giovani che soffrono di disagi psichici.

Club Itaca Firenze è un programma diurno per l’inserimento sociale e la-
vorativo di giovani che hanno una storia di disagio psichico attraverso 
l’impegno in attività interne, necessarie al funzionamento della struttura.

Il Club segue il modello internazionale Clubhouse che si basa sulla convin-
zione che le cure mediche e le terapie possano restituire la stabilità e la forza 
necessarie per ripartire. Allo stesso tempo è necessario un vero investimen-
to nei rapporti sociali e l’impegno in un reale lavoro affinché una persona 
con disagio mentale possa ricostruire il rispetto e la fiducia in se stessa, il 
senso del proprio valore e la consapevolezza di avere delle competenze. 

Con questo modello, è in atto un completo ribaltamento di prospettiva 
della psichiatria, in cui la patologia passa in secondo piano e diventa 
centrale l’attenzione alla parte sana e al benessere delle persone con 
disagio psichico, includendo aspetti come le relazioni sociali, il potenzia-
mento delle risorse personali e il raggiungimento dell’autonomia. 

Per questo motivo tutte le Clubhouse del mondo mettono il lavoro e 
le relazioni al centro delle proprie attività, e allo stesso tempo non tra-
lasciano tutti gli altri aspetti che contribuiscono a garantire la dovuta 
dignità a ogni persona. Temi come l’Istruzione, la Socializzazione, l’Au-
tonomia Abitativa e il Benessere della persona sono considerati ambiti 
nei quali si deve necessariamente investire se desideriamo realmente 
migliorare la vita di una persona che soffre di disturbi psichici. 

A garantire la comprovata efficacia di questo modello, ci sono delle Li-
nee Guida Internazionali che sottolineano l’importanza di questi aspetti 
nella ripresa di un migliore ritmo di vita e che vengono applicate in ogni 
Clubhouse del mondo. 

L’aspetto unico e innovativo del modello Clubhouse è quello di non 
avere al suo interno utenti o pazienti, bensì persone che partecipano 
attivamente alle attività in quanto Soci di un Club. Soci che investono 
sulla propria parte sana, mettendo a disposizione le loro risorse per il 
funzionamento del Club allenando continuamente la capacità di scelta 
in ogni aspetto, a partire dal fatto di decidere quando e quanto parte-
cipare alla vita del Club, di avere cura per la propria persona e di lottare 
contro la tendenza all’isolamento. Molti spesso dimenticano completa-
mente di essere persone in grado di “decidere”, a causa della tendenza 
di aver vicino figure che si sostituiscono a loro nelle scelte. Al contrario 
il rapporto che intercorre tra il personale impiegato nel Club e i Soci è 
completamente alla pari, alla stregua di quello tra colleghi. Il lavoro, e 
i rapporti che intorno ad esso si creano, svolgono una funzione riabi-
litativa e pongono solide basi per la crescita della sicurezza in se stessi 
e dell’autostima. Il Club ha la finalità di sostenere l’autonomia sociale 
e lavorativa dei propri Soci, che vi trascorrono giornate organizzate in 
unità di lavoro (work unit). 

Il Club svolge un’importante funzione di supporto ai Servizi: affiancando 

Club Itaca Firenze
Costanza Pecori Giraldi

“una persona con disabilità 
mentale ha almeno un mignolo 
che funziona, ed è su quello che 

bisogna lavorare”

John Beard 
Fondatore del modello Clubhouse

SERVIZI ALLA PERSONA e SOSTEGNO alle FAMIGLIE
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questo approccio non medicalizzato, riesce a facilitare il percorso riabilitativo di inclusione sociale e ri-
durre anche il rischio di ricadute. Il nuovo tessuto sociale che ne scaturisce, costituisce una base motiva-
zionale su cui lavorare per uscire dall’isolamento e ricreare una vita piena e appagante, aspetto del quale 
inevitabilmente i Servizi di cura non possono occuparsi.

Nel 2016 si è rafforzata la collaborazione con le strutture pubbliche, grazie a diversi incontri con l’asses-
sore della Salute e del Welfare del Comune di Firenze Sara Funaro, con il dott. Massimo De Berardinis, 
Responsabile “Salute Mentale adulti” di Firenze e con l’educatore Luca Paoletti.

Alcuni dati del 2016 a CLUB ITACA

COME FUNZIONA

Il Club si distingue dalle altre strutture per la libera e volontaria partecipazione alle attività; realmente 
tutti contribuiscono a far sì che sia un luogo di lavoro positivo e che ciò si percepisca sin dal momen-
to dell’arrivo. Il Club è dei Soci, ed è uno spazio dove ognuno può sentirsi accolto e incluso, dove 

ritagliarsi un proprio posto e allo stesso tempo sentirsi parte di una comunità.  

COSA FACCIAMO

GIORNATA STRUTTURATA SUL LAVORO (WORK ORDERED DAY)

La giornata strutturata sul lavoro è uno degli elementi fondamentali che contraddistinguono il model-
lo Clubhouse. Essere impegnati all’interno del proprio Club in attività con tempi e ritmi che rispecchia-
no quelli lavorativi, è una palestra concreta di allenamento al lavoro e alle responsabilità. La struttura 
delle attività giornaliere aiuta a indirizzare le risorse personali, che altrimenti potrebbero non trovare 
un canale, verso il conseguimento di obiettivi specifici. Inoltre la prevedibilità degli impegni aiuta e ad 
abbassare i livelli di “ansia anticipatoria”, condizione che si ha quando non siamo in grado di conoscere 
preventivamente gli eventi futuri. 

54 Soci e 3 Staff costituiscono, assieme a un esiguo numero di Volontari appositamente formati (attual-
mente 2), il nucleo operativo del Club; tutto viene deciso, organizzato e realizzato insieme secondo il 
principio del lavoro “fianco a fianco”. Il lavoro quotidiano viene preso in carico spontaneamente da cia-
scuno durante le 2 riunioni operative che si svolgono all’inizio e a metà della giornata. Ogni mansione 
valorizza il senso di responsabilità del singolo all’interno del Club, che procede solo grazie a un impe-

54
Soci Iscritti

61%
dei Soci sono maschi

656 ore
di attività mensili

43%
dei Soci  frequen-
tano regolarmente

7.876 
sono le ore di lavoro 
volontario svolte dai 

Soci

16 Soci
hanno fatto esperienze di inserimento socio terapeutico o lavorativo 

(21 in totale  dal 2012)

33 anni
età media, con una prevalenza di 

Soci fra i 31 e 41anni
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gno comune. Questa organizzazione consente comunque a tutti i Soci di partecipare attivamente e in 
modo significativo alla vita del Club, anche a coloro che, per diversi motivi, hanno maggiori difficoltà 
a dare il proprio contributo durante la mattina. Le nostre WORK UNIT (aree di lavoro) sono così divise:

SEGRETERIA, AMMINISTRAZIONE E COMUNICAZIONE

Come ogni comunità anche il Club ha una sua segreteria e amministrazione, della cui gestione ogni Socio 
si rende responsabile, come rispondere al telefono, dare informazioni, mantenere i contatti, occuparsi della 
cassa dei pasti o assicurarsi che tutti registrino la presenza nell’apposito libro.

Investire buona parte delle nostre risorse in questa Unità ci permette di raggiungere un duplice obiet-
tivo: quello di promuovere l’Associazione sul Territorio e quello di dare ai Soci l’opportunità di una for-
mazione specifica nell’ambito di un settore rilevante per qualsiasi attività e quindi molto richiesto nel 
mercato del lavoro. Non solo: il settore della comunicazione è soprattutto un potente strumento per la 
lotta allo stigma. Questo meccanismo di ghettizzazione della persona con disagio si innesca, oltre che 
nella società in generale, anche nella stessa persona con una storia di fragilità psichica. Valorizzare le 
risorse e le capacità personali di ogni Socio diventa quindi fondamentale per recuperare autostima e 
consapevolezza e, in ultima analisi, dignità. 

COMUNICAZIONE: l’uscita del giornalino “Sirene” e soprattutto le fasi precedenti di scrittura e reda-
zione, rappresentano per i Soci delle importanti occasioni di presa di coraggio per far emergere le 
proprie idee e di crescita sia personale che di gruppo. L’ottava edizione di “Sirene” è uscita proprio a 
ridosso della “Giornata Mondiale per la Salute Mentale” del 10 ottobre. La pubblicazione è distribuita 
in forma cartacea da Soci e Volontari presso biblioteche, Università, Centri Diurni, ASL e Studi Medici. 
Viene inoltre inviata via email in formato digitale sfogliabile alla nostra mailing list (circa 1800 indirizzi); 
pubblicata sulla nostra pagina Facebook e sul nostro sito web per una diffusione capillare e efficace. 

L’area di Comunicazione inoltre è stata professionalizzata grazie alla presenza di Francesca Puliti, con-
sulente che cura l’ufficio stampa dell’Associazione. Con lei è stato attivato un corso “Social Media” per 
dare ai Soci l’occasione di approfondire la conoscenza degli strumenti per gestire la nostra pagina Fa-
cebook.  Anche quest’anno siamo stati ospiti della trasmissione televisiva “Aspettando il tg” su Italia7 
dove, preparando una ricetta di riso, abbiamo conversato con la giornalista Annamaria Tossani pre-
sentando l’Associazione. È stata una bella occasione per pubblicizzare il nostro evento nazionale “Tutti 
matti per il Riso” in modo ironico e divertente, cucinando con l’aiuto della nostra volontaria Sofia. 

Affinché il lavoro di SEGRETERIA & AMMINISTRAZIONE sia efficiente ci siamo organizzati partendo dal-
la gestione delle cose comuni, come l’amministrazione della cassa del pasto e dello snack bar, che ci 
permette ogni settimana di fare la spesa; la compilazione di una agenda giornaliera dove annotiamo 
il lavoro svolto da ognuno durante la giornata lavorativa, valorizzando il contributo di tutti.  Oltre alle 
attività di routine, spesso capita che i Soci aiutino il settore “Relazioni Esterne & Eventi” dell’Associazio-
ne (gestito da Volontari) attraverso la produzione di materiale vario: volantini, pubblicazioni, eventi 
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Facebook etc. Curiamo inoltre una piccola Rassegna Stampa con cadenza bimestrale. Inviamo a tutta la 
nostra rete di contatti gli articoli che ci hanno colpito, con l’intento di contrastare la “cattiva informazio-
ne” sul mondo delle Malattie Mentali diffondendo notizie più veritiere e approfondite.

CUCINA, MANUTENZIONE E CURA DEL VERDE

Il cucinare è considerato un impegno molto importante in ogni Club perché attorno a questa attività ruota-
no più dimensioni: prendersi cura di sé rispetto all’autonomia personale, convivialità attraverso un lavoro 
per la comunità e rispetto dei tempi che porta a sviluppare pazienza e a sapersi organizzare. Occuparsi 
inoltre quotidianamente della cura e della pulizia della sede ha un doppio scopo: innanzi tutto quello di vi-
vere in un luogo di lavoro pulito, come anche quello di sperimentare, recuperare e consolidare l’autonomia 
personale attraverso la gestione degli spazi comuni.

Questa unità si occupa anche della cura del verde. Come molti altri aspetti della vita, anche la cura del 
verde è influenzata non solo dal nostro impegno e dalla nostra volontà ma anche dall’” imprevedibilità” 
di fattori che la influenzano che sono in parte fuori dal nostro controllo ma che dobbiamo imparare a 
affrontare e accettare. L’attività di cura del verde non è solo intesa come mezzo di autoproduzione di 
frutta e verdura ma come un autentico legame con la natura, che ha un forte impatto sulla soddisfa-
zione personale. 

Questa Unità si è dimostrata essere la più stimolante e ricca di prospettive per i Soci. Infatti, grazie alla 
rete creata sul territorio fiorentino con l’Associazione Bottega del Tempo, 3 Soci sono stati inseriti nel 
loro progetto chiamato Circoloko. Il progetto nasce dall’idea di dare delle prospettive lavorative reali a 
persone che soffrono di un disagio psichico grazie alla presa in gestione della parte ristorazione e bar 
di un Circolo Arci di Firenze. 2 Soci hanno contribuito con le loro competenze acquisite lavorando al 
Club, alla gestione della cucina e 1 dei 2 ha avuto l’incarico di “capo cuoco”, ovvero di coordinare l’or-
ganizzazione e proporre nuove ricette; 1 altro Socio inoltre ha iniziato a lavorare al bar. Tutti e 3 i Soci 
hanno conseguito con successo la certificazione base del corso HACCP (costo coperto da noi) e relativo 
alla normativa vigente in materia di igiene degli alimenti. Questo è un esempio virtuoso di come il Club 
riattivi le competenze personali e aiuti i Soci a metterle a frutto. 

Tra le attività quotidiane svolte nell’area  “Cucina”, vi è anche quella di curare lo Snack Bar, dove il Socio 
può fare una pausa con caffè, tè, succhi di frutta, biscotti e frutta a prezzi simbolici (0.25€). Riusciamo a 
contenere i costi grazie al generoso contributo di succhi e bibite della nostra Volontaria Chiara Lodovi-
chi. Oltre all’allestimento, i Soci incaricati prendono le ordinazioni e gestiscono i soldi che poco prima 
di pranzo vengono contati e segnati in un file Excel. 

Nell’arco della settimana è previsto lo svolgimento di tutte quelle mansioni che concorrono alla pulizia, 
alla manutenzione e all’inventario delle scorte necessarie. Tali attività sono “diluite” nei vari giorni per 
essere affrontate senza pesantezza e con il contributo di tutti. 
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ORTICOLTURA SUL TERRAZZO. Nel primo trimestre di questo anno, questa attività è stata un po’ tra-
scurata a causa della stagione non molto favorevole. Con l’arrivo della bella stagione, uno dei Soci 
ha proposto di ristrutturare i cassoni dove facciamo l’attività di ortovivaismo: una squadra di Soci ha 
lavorato duramente per riportare a legno i cassoni ormai cotti dal sole, restaurarli per aumentarne la 
capacità di resistere agli agenti atmosferici e la loro durata nel tempo. Per 20 giorni la terrazza del Club 
si è trasformata in un laboratorio di restauro che ha visto impegnati molti Soci che si sono misurati con 
competenze insolite e hanno scoperto doti e talenti che non pensavano di avere. Le spese per questa 
ristrutturazione sono state coperte grazie al finanziamento ricevuto dalla Chiesa Valdese che abbiamo 
voluto ringraziare creando anche un’apposita targa. Appena pronti, abbiamo subito ricominciato a col-
tivare nei cassoni le piantine per la raccolta estiva. Durante i mesi estivi il nostro orto ci ha dato molte 
soddisfazioni: abbiamo raccolto fagiolini, pomodori e fragole.

FORMAZIONE

Se il “lavoro” è il cuore dell’attività del Club, non meno importante è la formazione ad esso correlata. 
Durante la settimana si susseguono numerosi corsi di formazione, negli ambiti di maggior interesse 
dei Soci o strettamente legati alle possibili opportunità professionali. La formazione interna risulta così 

una “palestra” che scopre, ri-scopre e consolida i talenti di ciascuno grazie al supporto e l’aiuto di esperti e 
volontari dell’Associazione. 

Nel 2016 si sono svolti questi corsi:

Alta Cucina: questo corso, il più seguito dai Soci del Club, è organizzato in 2 incontri mensili: un primo 
“teorico” che prevede la scelta del menù e la scrittura delle ricette, seguito da un secondo incontro “pra-
tico”. E’ tenuto dalla nostra volontaria Sofia ma viene a volte arricchito anche con lezioni di piatti speciali 
di altre volontarie oppure anche di madri di alcuni Soci.

Giornalismo: con il nostro volontario Enrico, ci incontriamo 2 volte al mese e si riescono a toccare mol-
tissimi temi. Spesso diventa un’occasione di confronto, uno spazio per esprimersi liberamente, senza 
sentirsi giudicati. 

Bigiotteria: La nostra volontaria Tita ci aiuta a sviluppare la tecnica necessaria per creare dei bellissimi 
gioielli. Alcuni Soci sono diventati davvero esperti, ed hanno sviluppato un gusto e una raffinatezza 
nelle creazioni tali da poter essere vendute dal negozio “Flò”, nel centro di Firenze. 

PC: apprendere le basi del funzionamento di un Computer e dei principali programmi di scrittura e di 
calcolo risulta fondamentale per la vita quotidiana del Club. Occorre che tutti i Soci abbiano delle com-
petenze sull’utilizzo del PC, da poter spendere un domani nel mondo del lavoro.

Inglese: è ripartito a fine Ottobre con maggiore slancio il corso di Inglese, tenuto dalla nostra Volonta-
ria Antoniette. Rispetto alla scorsa edizione, molti più Soci partecipano attivamente. È stata mantenuta 
la divisione in due livelli, “base” e “intermedio” creando due classi distinte, per dare una formazione più 
mirata ai partecipanti.

Formazione specifica CLUB: dopo il corso per Volontari terminato ad Aprile, i Soci del Club hanno 
curato 2 incontri nei quali sono stati loro i docenti spiegando ai nuovi Volontari il funzionamento del 
Club e i principi su cui si fondano tutte le Clubhouse del mondo. Questa è la seconda edizione del corso 
di formazione specifica per Volontari, ed è sicuramente da considerarsi un dato molto positivo: l’avere 
molte persone che richiedono di far parte dei Volontari del Club è un segno di vitalità della nostra As-
sociazione.

A giugno si è concluso il Corso di Food Photography tenuto dal nostro amico Matteo, fotografo di 
professione. Con il programma grafico InDesign abbiamo creato 3 modelli di impaginazione delle ricet-
te da utilizzare sia per il nostro ricettario che per la rubrica sul nostro giornalino Sirene. 

In media ogni corso conta la partecipazione di circa 6 Soci.
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ORIENTAMENTO ALLA FORMAZIONE E LAVORO

Lo scopo del Club è quello di offrire un vero e proprio allenamento alla vita in comune e al lavoro, rafforzan-
do così le potenzialità dei Soci. Per questo motivo valorizziamo non solo gli obiettivi raggiunti e le conqui-
ste “interne” ma celebriamo soprattutto i traguardi che i Soci raggiungono al di fuori del Club. Attestati di 

lauree, di formazione, di tirocini, di stage e di assunzioni affollano la nostra “bacheca dei successi”. 

Nel 2016 Abbiamo riorganizzato la nostra attività di ricerca di lavoro, che risultava poco efficace e an-
cora troppo superficiale. Confrontandoci con i Club più “anziani” e grazie ai loro suggerimenti abbiamo 
deciso di dare una visione più ampia a questa area inserendo al suo interno non solo la ricerca di lavoro 
ma anche quella di offerte formative presenti sul territorio. 

Abbiamo toccato con mano che per trovare lavoro occorre non solo cercarlo, ma anche appassionarsi 
a qualcosa, intravedere un percorso che la persona senta come proprio, finalizzato ad una crescita ed 
una maturazione personale. Il trovare lavoro è una conseguenza di questo percorso, e non un punto di 
partenza. Vogliamo riuscire ad incrementare sempre più questa area, scoprendo e rafforzando i talenti 
personali e valorizzando le risorse di ognuno. Per questo da settembre abbiamo fatto degli incontri 
con chi ha un lavoro o sta facendo un inserimento lavorativo, per portare la propria testimonianza e 
condividere esperienze, mettendo in gioco risorse, dando consigli e aiutando tutto il Club ad andare 
verso obiettivi possibili e realizzabili.  

Fra i nostri Volontari che sono anche imprenditori, si è costituito un gruppo con il compito di contattare 
aziende amiche per favorire inserimenti formativi retribuiti, sfruttando così il bando della Regione To-
scana apposito per le categorie protette. Abbiamo raccolto in una cartella i profili personali dei Soci per 
capire insieme chi potesse sentirsi pronto per cogliere questa occasione di formazione e lavoro. Grazie 
a contatti personali abbiamo concretizzato la prima grande opportunità diretta di formazione lavorati-
va offerta ai Soci del Club. Si sono infatti aperte 2 posizioni: magazziniere da MarioLuca Giusti e addetto 
alle colazioni all’Hotel San Giorgio. Ci siamo preparati a colloqui con i Soci che si sono candidati per le 
posizioni. I responsabili delle aziende sono venuti al Club per fare le selezioni. La MarioLuca Giusti dopo 
aver conosciuto i candidati ha deciso di offrire l’opportunità a ben 2 Soci. I 3 Soci scelti hanno iniziato a 
fine dicembre. Ci auguriamo queste aziende possano servire come apripista per altre future occasioni. 
La nostra bacheca degli attestati è notevolmente cresciuta: 1 Socio ha firmato un contratto a tempo 
indeterminato e altri Soci hanno iniziato a lavorare, chi come chef in una cucina, chi come addetta in 
segreteria in uno studio legale.

EVENTI DI INCONTRO E SOCIALIZZAZIONE

Le occasioni d’incontro, socializzazione e condivisione, completano il quadro delle possibilità offerte dal 
Club. Recuperare una buona qualità di vita passa anche attraverso la ricostruzione di una rete di re-
lazioni significative che spesso il disagio mentale tende a disgregare. I momenti ludico-ricreativi sono 

fondamentali per la vita del Club, perché servono a creare gruppo, a consolidare relazioni, a creare un clima 
e una fiducia reciproca che è alla base del lavoro fianco a fianco svolto quotidianamente al Club. Offrire 
quindi dei momenti di incontro e svago al di fuori del Club è parte fondamentale del nostro progetto.

EVENTI ESTERNI

I Soci del Club partecipano attivamente come Volontari agli eventi d’informazione e sensibilizzazione 
organizzati dall’Associazione. In particolare hanno preso parte e contribuito a realizzare le iniziative:

	 * A maggio come gli anni scorsi abbiamo partecipato a “Artigianato e Palazzo” nei giardini di 
Palazzo Corsini.. (10 soci coinvolti) 

	 * Ad ottobre, in occasione della giornata mondiale della salute mentale del 10 Ottobre, si è svolto il no-
stro evento nazionale di sensibilizzazione e informazione “Tutti Matti per il Riso”. Nonostante la pioggia eravamo 
presenti con tanti stand per regalare, a fronte di una donazione, dell’ottimo riso Carnaroli. (14 soci coinvolti) 
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Attività culturali e ludico ricreative: Calendario 2016

Febbraio - Maggio: siamo andati anche questo anno alla festa di carnevale che Club Itaca Roma orga-
nizza. Questo anno eravamo in 14 tra Soci e Staff. Abbiamo partecipato ad una conferenza organizzata 
dalla ASL 10 di Firenze alla Biblioteca delle Oblate “Percorsi virtuosi verso il lavoro”, che ha fotografato 
la situazione fiorentina sugli inserimenti lavorativi. Abbiamo organizzato 2 uscite in pizzeria e siamo 
anche stati invitati a casa di 2 nostre Socie.  Grazie alla Fondazione Palazzo Strozzi abbiamo potuto 
visitare gratuitamente e con un guida dedicata la mostra “Da Kandinsky a Pollock”.

Settembre: Siamo stati contattati dagli amici della New York University per prendere parte un proget-
to artistico in ricordo dell’11 Settembre. 5 Soci hanno partecipato alla creazione di una bandiera della 
pace composta da 102 quadri di tutte le Associazioni coinvolte. Questa bandiera è stata esposta il 12 
Settembre fuori da Palazzo Vecchio, in occasione di “Vigil for Peace”, la veglia per la pace per ricordare il 
tragico evento del 2001, alla quale hanno partecipato alcuni Soci

Ottobre - Dicembre: I nostri sostenitori della New York University ci hanno invitato a visitare “Villa la 
Pietra”, la sede fiorentina dell’università. Inoltre grazie alla Fondazione Palazzo Strozzi abbiamo visitato 
gratuitamente e con una guida riservata a noi la mostra “Ai Wei Wei Libero”. Anche quest’anno siamo 
stati invitati da una nostra amica a casa sua a Marignolle per passare una giornata a contatto con la 
natura a raccogliere olive.   

EVENTI INTERNI Durante l’anno vengono organizzati degli eventi interni rivolti ai Soci, ai Volontari 
ed in alcuni casi anche a un pubblico esterno. 

IL CINECLUB  Da gennaio a dicembre è un appuntamento fisso. La serata prevede la proiezione di un 
film scelto dalla lunga lista di titoli, che gli stessi Soci e Staff mettono a disposizione. Il film viene votato 
al ballottaggio durante l’incontro mensile “Oggi si decide”. 

PRESENTAZIONI DI LIBRI: A gennaio abbiamo organizzato la presentazione del libro “LA STANZA DEL 
GRUPPO”. di Raffaele Sivolella, nel quale l’autore descrive la propria esperienza e raccoglie testimonian-
ze sui gruppi di auto-aiuto. Il nostro volontario Enrico ha fatto da moderatore. 

A maggio alcune Volontarie hanno organizzato la presentazione del libro “L’ALTRA MARILYN” scritto dalla 
Prof.ssa Liliana dell’Osso, Direttore della Clinica Psichiatrica dell’Università di Pisa. A questo evento hanno 
partecipato il coautore del libro, lo psichiatra Dott. Riccardo Dalle Luche, il giornalista del Corriere della 
Sera Dott. Ranieri Polese e il Dott. Paolo Rossi Prodi come moderatore. In questo evento i Soci hanno lavo-
rato “dietro le quinte”, curando la preparazione e l’allestimento degli spazi (per l’occasione oltre alla gran-
de sala è stata attrezzata anche la terrazza con tanto di casse) e del piccolo buffet al termine dell’evento. 

GLI INVITI A PRANZO CON AMICI DELL’ASSOCIAZIONE 

Con la scusa degli inviti a pranzo, abbiamo modo di presentare in modo informale ma personalizzato 
e approfondito la nostra Associazione e tutto ciò che facciamo ad amici, aziende, donatori, contatti, 
Istituzioni e Servizi. 

A Febbraio abbiamo invitato a pranzo il nuovo responsabile della Salute Mentale di Firenze, il Dott. 
Paolo Rossi Prodi. È stato un incontro molto proficuo: nei mesi successivi infatti il Dott. Rossi Prodi ha 
tenuto 2 lezioni nel corso di formazione per Volontari.

Nel mese di marzo abbiamo ospitato a pranzo 3 esponenti americani di Clubhouse International. Sono 
venuti a conoscere la nostra realtà italiana e per farci partecipi del premio che Clubhouse Internatio-
nal ha vinto: l’ Hilton Humanitarian Prize, premio molto prestigioso che in passato è stato assegnato 
ad Associazioni come Medici Senza Frontiere. In Italia il movimento delle Clubhouse ha assunto delle 
caratteristiche un po’ diverse rispetto ai canoni americani, per esempio nel coinvolgimento dei Volon-
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tari nel lavoro quotidiano del Club. La curiosità dei nostri ospiti generata dalle differenze emerse, ha 
portato a uno scambio molto arricchente per entrambi: a loro è stato presentato un modello positivo 
e nuovo, mentre i Soci del Club si sono sentiti parte di un movimento mondiale, di un qualcosa di più 
grande della nostra piccola realtà fiorentina, un senso di appartenenza globale che spesso nel lavoro 
quotidiano passa in secondo piano. 

Ad agosto: una nostra Socia ha invitato a pranzo la Dottoressa Barciulli, Psichiatra del Quartiere n°4 di 
Firenze. Abbiamo trascorso una giornata con Claudia, Direttore di Detroit Hope Clubhouse del Michi-
gan di passaggio a Firenze. Con lei abbiamo potuto confrontarci con una realtà ormai consolidata e 
scoprire le differenze di funzionamento dei nostri “fratelli maggiori” al di là dell’oceano. In settembre, il 
nostro Club ha respirato nuovamente l’aria di internazionalità ospitando a pranzo Lorna, membro del 
Consiglio Direttivo di Clubhouse International e Frances della Clubhouse di Parigi. Ci siamo confrontati 
ed abbiamo fatto molte domande sul funzionamento delle loro Clubhouse. 

In fine a Novembre: abbiamo invitato a pranzo la Dott.ssa Stefania Tostati, coordinatrice degli Assistenti 
Sociali della Salute Mentale ASL di Firenze. 

FESTE IN ASSOCIAZIONE 

Le feste sono un’ulteriore occasione per i Soci del Club di stare insieme a tutti i Volontari e famigliari 
che supportano e fanno parte della nostra Associazione.  A Luglio abbiamo festeggiato il nostro 4° an-
niversario: 2 Soci del Club, il Vice Presidente Paolo Orlando e 2 famigliari hanno portato la loro testimo-
nianza. Abbiamo celebrato l’anniversario con una divertente lotteria e con una ricca cena preparata dai 
Soci in compagnia di molti famigliari ed amici dell’Associazione.  Il 15 Dicembre abbiamo festeggiato 
il Natale in grande stile, con moltissimi Volontari, Famigliari, giocando a tombola e cenando insieme. 
Come ogni anno, la Festa di Natale si conferma essere un momento importante per tutta l’Associazione, 
un momento per incontrarci in un clima sereno e disteso, e ovviamente per scambiarci i regali, riciclati 
per l’occasione. Inoltre il 23 ed il 30 Dicembre il Club ha offerto il pranzo gratis a tutti i Soci e c’è stata 
una grossa partecipazione: più di 30 Soci sono venuti a scambiarsi gli auguri e a mangiare insieme! 
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Ponte Telefonico
Chiara Lodovichi, Anna Calamai Nel marzo 2016 è partito il servizio di ponte telefoni-

co di Progetto Itaca Firenze

Il servizio, rivolto alle persone che soffrono di disagio psichico e ai loro 
famigliari, è nato per dare informazioni ed indirizzare verso i servizi sa-
nitari e sociali cittadini. Alla luce dei bisogni emersi nelle telefonate rice-
vute, abbiamo ritenuto importante che il servizio diventasse anche una 
linea di ascolto per esigenze più specifiche delle persone che si trovano 
in difficoltà psicologica e sociale e sentono il bisogno di uno spazio di 
accoglienza per parlare dei propri problemi. 

Il Numero verde a estensione nazionale è attivo dal lunedì al venerdì dal-
le 9 alle 22.30 e la domenica dalle 15.30 alle 19.00.
Chiamando è possibile ricevere: 
Informazioni, consigli e indicazioni per:
•	 Superare l’ignoranza sulla malattia e i pregiudizi sui farmaci idonei a 

curarla.
•	 Indirizzare a una cura appropriata e a una diagnosi corretta per mi-

gliorare la propria qualità di vita.
•	 Aiutare con discrezione e competenza a stabilire il rapporto con le 

strutture sanitarie.

Conforto e solidarietà per:
•	 Cambiare il rapporto con la sofferenza.
•	 Rompere insieme la barriera di silenzio, d’isolamento e di senso di 

colpa che spesso accompagna questo stato di forte disagio.

Individuazione di difficoltà e bisogni: 
•	 Iniziative di supporto alle persone con disagio psichico e sostegno 

alle loro famiglie in collaborazione con le strutture pubbliche.

A Firenze l’avvio del servizio vero e proprio è stato preceduto da un ap-
posito corso di formazione rivolto ai volontari coinvolti.  Il corso è stato 
tenuto da 2 volontari milanesi formati appositamente ed è stato di 12 ore 
con l’obiettivo di preparare i volontari a questo nuovo servizio di suppor-
to. I partecipanti sono stati 14, che si sono organizzati in turni per offrire 
il servizio tutti i pomeriggi dal lunedì al venerdì.

Per far conoscere il servizio sul territorio è stata realizzata la campagna di 
comunicazione “Parlare è il primo passo” 

Per quanto riguarda l’attività svolta, da marzo a dicembre 2016 abbiamo 
ricevuto 63 telefonate, in maggioranza effettuate da persone di genere 
femminile (67%). Di queste circa il 59% sono state fatte per se stessi, per 
altri il 41%. Le problematiche che gli utenti portano sono circa per un 
50% circa di carattere psichiatrico (depressioni gravi, disturbi bipolari, 
psicosi) e per l’altra metà di carattere psicologico (ansia esistenziale, pau-
re quotidiane, sofferenze affettive). 
Per poter meglio accogliere le persone che cercano uno spazio per parla-
re, confrontarsi, tranquillizzarsi e arricchirci di strumenti adatti a rendere 
il Ponte Telefonico un servizio sempre migliore, abbiamo programmato 
per il 2017 un ciclo di lezioni di formazione e informazione. È nostra in-
tenzione che queste lezioni diventino una abitudine regolare per creare 
un’occasione non solo di un aggiornamento, ma anche di utile verifica 
del proprio operato da condividere con gli altri volontari.
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Nel 2016 il servizio di Ponte Telefonico è stato portato avanti da 8 volontari.

Il Ponte Telefonico, le testimonianze dei volontari

“…rispondendo a una chiamata del Ponte Telefonico di un ragazzo 25enne che aveva davvero 
bisogno di parlare con qualcuno perché non ce la faceva più nella sua solitudine e tristezza, ho 
suggerito di andare intanto dal suo medico curante, magari chiedergli il nome di uno psichiatra, 

mi ha risposto che così facendo avrebbe sicuramente messo a repentaglio il suo posto di lavoro come 
operatore sanitario, se qualcuno fosse venuto a sapere che aveva bisogno di farsi vedere da uno spe-
cialista in psichiatria.  Questo intendo dire quando parlo di preconcetto.” (Tita, volontaria )
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Il corso di formazione “Famiglia a Famiglia” (FaF), iniziato nel 2012 e 
giunto all’ottava edizione, ha portato anche a Firenze un’iniziativa che, 
tra Stati Uniti e Messico, ha già raggiunto più di 300.000 persone. Si 

tratta di un corso prodotto da Nami articolato in 12 incontri, a cadenza 
settimanale, da 2 ore e 1/2 l’uno, tenuti da famigliari di persone con di-
sagio psichico diventati a loro volta formatori per aiutare altri famigliari. 

Il corso fornisce informazioni e strategie fondamentali relative alla 
cura, con nozioni aggiornate su una vasta gamma di malattie mentali, 
sull’impatto della malattia mentale sul cervello, sulle ricerche scienti-

fiche in corso sui trattamenti, inclusi i farmaci e i loro effetti collaterali. 

Le lezioni sono di diverso tipo: informative, con spiegazioni, in modo 
semplice, sull’anatomia del cervello, i farmaci e i loro effetti colla-
terali, le patologie e i sintomi; le terapie risultate efficaci (eviden-

ce-based). Di grande efficacia risultano le lezioni sulla comunicazione in 
famiglia, con veri e propri workshop anche di problem solving. Il corso 
fornisce inoltre orientamenti per individuare supporti e servizi locali ap-
propriati.

Un altro obbiettivo fondamentale del corso è il miglioramento del-
la resilienza emotiva, ovvero l’acquisizione di competenze legate 
alla gestione delle crisi e di strategie per la cura di sé, tra cui la 

gestione dello stress, il sovraccarico emotivo, la risoluzione dei problemi 
e la comunicazione efficace delle proprie esigenze. Studi effettuati su un 
campione di 80 famigliari dalla ASL di Lecco hanno dimostrato l’efficacia 
del “FaF” nel far diminuire i livelli di stress entro la soglia di rischio. A gio-
care un ruolo essenziale è sicuramente il rapporto empatico che si viene 
a creare tra chi sale in cattedra e chi partecipa alle lezioni, accumunati 
dall’essere famigliari di persone con disturbi psichici. 

I partecipanti al corso ottengono conforto sapendo che non sono soli, 
sperimentando compassione e rinforzo da persone che condividono 
esperienze analoghe. Si matura la corretta convinzione che la gua-

rigione dalla malattia mentale è un viaggio e c’è speranza per tutte le 
famiglie. Il corso fornisce l’opportunità di un sostegno reciproco e di 
un impatto di vita positiva ritrovando le motivazioni a lottare per una 
qualità di vita soddisfacente.  Attraverso la partecipazione al FaF si ha 
l’opportunità di aiutare gli altri a crescere.

Nel 2016 si sono svolti due corsi di formazione, in primavera e in au-
tunno, per un totale di 22 famigliari. In percentuale i genitori sono 
la maggioranza dei partecipanti e tra questi le madri superano di 

gran lunga i padri. In minor numero partecipano figli, fratelli, coniugi e 
compagni. I partecipanti ai corsi sono scelti dopo segnalazione telefoni-
ca o contatti via mail,segue poi un colloquio individuale. Non sempre le 
richieste dei famigliari corrispondono ai contenuti trattati nel corso FaF, 
si cerca comunque sempre di orientarli in base alle risorse offerte dalla 
ASL. Questo implica una sorta di presa in carico delle varie problemati-
che da parte dei formatori. I contatti permangono anche dopo la fine 
del corso con numerosi famigliari. Ci si telefona per avere reciproche no-
tizie e soprattutto, nei momenti difficili, risulta molto importante per i 
famigliari confrontarsi con i formatori che, per esperienza vissuta, sono 
perfettamente in grado di comprendere gli stati d’animo e le emergen-
ze in cui ci si viene purtroppo a trovare. Anche le notizie positive sono 
condivise e questo aiuta a mantenere viva la speranza nei momenti più 

Formazione Famigliari
Romana Derin, Angela e Paolo 
Bazzoffi
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bui. Parecchi genitori alla fine del corso chiedono di partecipare ai nostri gruppi di auto-aiuto, tenuti da 
Enrico e Luigina, per non ritornare a sentirsi soli. La solitudine sociale e la disperazione sono i tratti che 
accomunano tutti noi famigliari di persone che soffrono di disagio mentale. 
Il corso FaF cerca di fornire supporto in tal senso, fornendo sempre dati scientifici aggiornati e condivi-
sione dei problemi quotidiani e affettivi. Importante per noi è anche imparare a stimare profondamen-
te, oltre che amare, i nostri cari affetti da malattie che minano gravemente la loro autostima, nell’indif-
ferenza e nello stigma sociale.
È importante anche sottolineare altri aspetti, oltre ai dati quantitativi, in grado di far capire il grado di 
realizzazione degli obbiettivi: ovvero la potenzialità di FaF di generare nuovi volontari e iniziative im-
portanti, come ad esempio la proposta, attualmente in fase di realizzazione, di far nascere una nuova 
sede di Progetto Itaca a Perugia.

Conferenza “In un’Italia che cambia, cambiamo la salute mentale” 

Il 10 giugno, 2 Volontari familgiari hanno organizzato una conferenza dal titolo “In un’Italia che cambia, 
cambiamo la Salute Mentale” sulla proposta di legge n°2233 “Norme per valorizzare, in continuità con 
la legge 13 maggio 1978, n. 180, la partecipazione attiva di utenti, familiari, operatori e cittadini nei 

servizi di salute mentale e per promuovere equità di cure nel territorio nazionale”. L’importante novità 
della proposta è l’utilizzazione dei famigliari e degli utenti (cosiddetti “UFE”, Utenti e Familiari Esperti) 
nei servizi con possibilità di remunerazione. È materia molto delicata che deve comunque essere in-
quadrata nell’ambito della valorizzazione della partecipazione dei cittadini ai processi decisionali di 
programmazione sanitaria e della sua attuazione con particolare riguardo al ruolo delle Associazioni di 
familiari e di utenti. La conferenza, che si è svolta presso la sede della Misericordia di Firenze, ha visto la 
partecipazione dell’Onorevole Casati, primo firmatario della proposta di legge. 

L’Onorevole Casati ha spiegato come questa 
proposta di legge nasca dalla collaborazione 
con il movimento «Le Parole ritrovate» e dal 

suo motto «fare assieme» che vede il più possibi-
le l’impegno condiviso di utenti, familgiari, ope-
ratori e cittadini. Ciascuno con le sue difficoltà, 
ma ciascuno anche con le sue risorse e con il suo 
sapere. Impegnati non tanto a combattere con-
tro qualcosa o qualcuno, ma a costruire una casa 
comune, dove ciascuno trova il suo posto e con-
tribuisce a migliorare quello del vicino.  Duran-
te la conferenza utenti esperti e rappresentanti 
dell’Associazione sono intervenuti raccontando 
la loro esperienza e portando proposte concrete 
di integrazione al DDL 2233.  È stato un impor-
tantissimo momento dove i legislatori hanno 
avuto modo di ascoltare le istanze dei Soci e dei 
famigliari, ricevere consigli e suggerimenti da 
chi vive in prima persona la sofferenza derivante 
da un disagio psichico e anche dai professioni-
sti del settore. All’incontro hanno partecipato 
diversi Soci e Famigliari ma anche molte figure 
esterne alla nostra Associazione e molti Rappre-
sentanti di Servizi. 
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I Gruppi di Auto Aiuto sono stati avviati da Progetto Itaca Firenze, sulle 
fondamenta dei Corsi Famiglia a Famiglia, come ulteriore strumento 
di formazione e di sostegno per famigliari di persone sofferenti di di-

sturbi psichici. Sono formati per lo più da genitori, desiderosi di mettere 
in comune le loro esperienze di sofferenza, aiutandosi a parlarne, ad af-
frontarle e se possibile a superarle. Partecipare a un Gruppo di Auto Aiu-
to significa acquisire maggiori informazioni sulle malattie, sulle terapie, 
sulle possibilità riabilitative, sui rapporti con i medici. Ma soprattutto si-
gnifica aprirsi all’incontro con gli altri sul terreno doloroso del disturbo 
psichico, superando la solitudine e aumentando la fiducia in se stessi.

Oltre a mettere a disposizione gli spazi per le riunioni, che si susse-
guono con cadenza quindicinale, abbiamo organizzato – grazie 
alla partecipazione di formatori esperti provenienti dall’Associa-

zione Progetto Itaca Milano, dove questa esperienza è attiva già da anni 
- la preparazione di Facilitatori, inseriti in un programma di formazione 
permanente. I primi due Gruppi fiorentini hanno incominciato la loro 
attività nel febbraio del 2015 con la partecipazione complessiva di una 
quindicina di persone e l’hanno conclusa – così come previsto dai pro-
tocolli di Progetto Itaca, che prevede una durata biennale - nel dicembre 
2016. Prima di riavviare l’attività per il biennio 2017-2018, abbiamo pro-
ceduto con una verifica del lavoro fatto insieme con i volontari milanesi 
dei Gruppi di Auto Aiuto, che già avevano provveduto alla formazione 
dei Facilitatori e che sono stati aggiornati con resoconti periodici. Preci-
siamo inoltre che l’attività dei Gruppi fiorentini si è giovata dei giudizi e 
dei consigli di 2 supervisori, entrambi psicoterapeuti collegati con l’A-
zienda Sanitaria di Firenze.

Il bilancio dell’attività dei 2 Gruppi è stato nel complesso positivo, 
soprattutto perché il clima di aperta comunicazione che ha caratte-
rizzato le riunioni ha infranto dolorose situazioni di isolamento, ha 

determinato un concreto sostegno a livello individuale e ha creato fra 
tutti un forte legame di amicizia. È così risultato più facile per ognuno 
mantenere quel ruolo attivo, di vigile attenzione e di partecipazione, 
che Progetto Itaca insegna tramite il Corso Famiglia a Famiglia a quanti 
si trovano a dover affrontare il disagio dei loro familiari. Ciò non significa 
che non vi siano state difficoltà, legate soprattutto all’impossibilità di al-
cuni partecipanti di poter garantire una presenza continua a causa delle 
loro personali condizioni di salute o a seguito dell’aggravamento delle 
condizioni di salute dei malati. 

Gruppi di Auto Aiuto
Enrico Gatta
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Progetto 
Prevenzione nelle 
scuole
Alessandra Pacchiani

Gli obiettivi e le attività del Progetto Scuola si concentrano sull’or-
ganizzazione degli incontri di informazione e prevenzione nelle 
scuole secondarie superiori per:

	 * combattere la disinformazione e informare gli studenti in 
modo scientifico sui disturbi psichiatrici. 
	 * informare per prevenire: richiamare l’attenzione sui fattori di 
rischio, sui sintomi con cui il disagio psichico si manifesta e sui modi 
per chiedere e ricevere aiuto.
	 * informare per sensibilizzare: rimuovere lo stigma e cambiare 
l’atteggiamento dei giovani nei confronti della malattia mentale.

Il gruppo contatta i referenti della Salute Mentale delle scuole seconda-
rie superiori per presentare il progetto. Lo scopo è di farlo inserire nel 
programma scolastico. Il Progetto è composto da 2 incontri. Nel primo 
incontro uno psichiatra spiega la differenza tra il disagio adolescenziale 
e il disturbo mentale seguendo una presentazione powerpoint svilup-
pata dai Volontari di Progetto Itaca Milano. Nel secondo incontro, lo psi-
chiatra è accompagnato da un testimone che racconta la sua esperienza 
con la malattia e la successiva guarigione. 

Il lavoro del gruppo è principalmente di organizzare gli incontri met-
tendosi d’accordo con la scuola, lo psichiatra e il testimone. Inoltre, il 
gruppo raccoglie i questionari di gradimento compilati dagli studenti 

per valutare l’efficacia e importanza del progetto.

Per problemi organizzativi e per la nuova normativa alternanza 
scuola-lavoro negli Istituti Secondari di secondo grado, nel 2016 il 
Progetto Scuola non ha potuto organizzare gli incontri nelle scuole 

con le quali c’è stata già una collaborazione precedente. Le Volontarie 
hanno continuato ad incontrarsi settimanalmente  Nel corso di questi 
incontri le Volontarie hanno preso contatto con le Scuole cercando di 
promuovere il progetto e farsi inserire nel programma scolastico dell’an-
no successivo. Hanno incontrato l’Assessore alla Sanità per creare una 
rete tra Comune, Scuola di Psichiatria e la nostra Associazione. Inoltre, è 
iniziata la collaborazione  con l’Associazione Fiorenzo Fratini e la stessa 
Giovanna Cammi Fratini insieme all’Assessore Sara Funaro si stanno ado-
perando per far diventare il Progetto Scuola il riferimento per il Comune. 
Le responsabili sono state invitate a Milano ad un incontro allargato con 
i responsabili del Progetto nelle varie città.

CONOSCENZA e PREVENZIONE
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L’attività e gli obiettivi del gruppo Volontari sono fortemente focaliz-
zati sulla formazione dei futuri Volontari e sul coordinamento inizia-
le con gli altri gruppi al fine d’integrare i Volontari nella fase iniziale. 

Durante l’anno le referenti del gruppo (Cristina Beni e Sara Piccolo) ten-
gono i contatti con i Volontari cercando di coinvolgerli nelle iniziative di 
promozione esterna (raccolta fondi, ecc.).Un obiettivo indiretto è man-
tenere i contatti con le Istituzioni che si occupano di Salute mentale sul 
territorio fiorentino (psichiatri coinvolti nel corso di formazione),  con 
l’Università di Firenze (stage in itinere del Corso di laurea magistrale in 
Psicologia) e con la New York University (studenti americani in Study 
Abroad a Firenze).

Il Corso per Volontari 2016 si è svolto di mercoledì dal 9 Marzo al 27 
Aprile 2016 per un totale di 8 lezioni. L’obiettivo del corso è quello di 
dare informazioni corrette sulle malattie mentali e di far capire che 

sono curabili come tante altre malattie. Gli argomenti affrontati vanno 
da Ansia&Stress, disturbi della personalità e dell’umore, psicosi e le te-
rapie.

Il Corso è a numero chiuso, la frequenza è obbligatoria e viene rilascia-
to un attestato di partecipazione. Alcune lezioni sono state tenute dai 
seguenti professionisti della Salute Mentale del territorio fiorentino: 

Professor Paolo Rossi Prodi (Psichiatra e Direttore dei Servizi della Salute 
Mentale di Firenze), Dottor Andrea Cicogni (Psichiatra Q5 ASF),  Dotto-
ressa Alessandra Scarpato (Psichiatra), Dottor Stefano Calamandrei (Psi-
chiatra e Psicoanalista S.P.I) e l’educatore Giovanni Daffra. Durante gli 
incontri sono intervenuti alcuni pazienti o familiari, anche i Soci del Club 
hanno lasciato la loro testimonianza. La valutazione del corso è stata 
molto positiva, sia in termini di tematiche affrontate che della capacità 
dei relatori di esporre argomenti complessi.

Gli iscritti iniziali ed intervistati con un primo colloquio sono stati 
21, ma soltanto 14 hanno poi frequentato regolarmente il cor-
so (12 donne, 2 uomini). Età compresa tra i 21 e i 65 anni. Tre di 

loro fanno parte del gruppo del Ponte Telefonico, 2 giovani studentesse 
di psicologia hanno partecipato una volta a settimana alle attività del 
Club, una Volontaria si è inserita nel Progetto Scuola ed una nella segre-
teria della Comunicazione. Si è riscontrata una certa criticità sul coin-
volgimento stabile dei nuovi Volontari nelle attività di Progetto Itaca, la 
maggior parte richiede di prestare il volontariato nel Club, per essere a 
contatto con le persone che affette da disagio mentale. Questo è il pun-
to debole su cui ci focalizzeremo in futuro.

Formazione Volontari
Sara Piccolo, Cristina Beni



COMUNICAZIONE E RACCOLTA  FONDI
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L’obiettivo principale di tutta l’attività di comunicazione è quello di trasmettere il messaggio di speranza 
sulle Malattie mentali che oggi sono curabili e diffondere una cultura corretta che mira a modificare l’atteg-
giamento nei confronti di queste malattie, privilegiando il rispetto, l’impegno e l’attenzione per la persona 

ancora prima che per la patologia.  Si tratta di un grandissimo obiettivo che trova tuttora davanti a sé enormi 
ostacoli da abbattere o aggirare. Il primo è quello di una mentalità diffusissima di preconcetto, disinformazione, 
paura e dunque chiusura nei confronti di chi soffre. 

Siamo ancora molto influenzati dall’abitudine dei manicomi, delle camicie di forza, degli elettroshock. La 
medicina e lo studio hanno fatto grandi progressi e oggi è possibile affermare che stiamo parlando di una 
malattia come tante altre e che come tante altre è possibile curarla, riavviare un ritmo di vita accettabile 

e dunque conviverci.  A tutt’oggi comunque la malattia mentale è una patologia grave che necessita di molta 
attenzione, ancora molto studio, molta informazione e molta empatia. Sappiamo che la malattia ha un tempo 
medio di 8 anni perché sia diagnosticata propriamente, ma sappiamo anche che è affrontando immediatamen-
te la cura che si hanno molte probabilità di successo pieno. Poiché la società non è ancora abbastanza informata 
e dunque lo stigma è tuttora fortissimo è necessario un mutamento radicale nella percezione della malattia 
mentale  

Nel 2016, quarto anno attivo di Progetto Itaca Firenze, il settore “comunicazione”, ha visto crescere i suoi 
interventi anche grazie a un budget più sostanzioso e di conseguenza all’aiuto esterno di una professio-
nista per i rapporti con la stampa.  

Abbiamo chiuso l’anno 2016 con una certa soddisfazione dovuta al fatto che molta più gente ormai ci co-
nosce. Abbiamo buoni rapporti con la stampa e alcune reti televisive e radiofoniche. Vediamo maggiore 
interesse in quello che facciamo e riusciamo a condividere.  Ma c’è ancora molto da fare nell’ambito della 

informazione e della prevenzione soprattutto per i giovani e per le loro famiglie, se uno dei nostri obiettivi 
principali è quello di offrire più informazioni, più sostegno a chi chiede aiuto, il nostro impegno nella comuni-
cazione dovrà essere sempre maggiore. 

Gli interventi principali :

PRESENZA SUI MEDIA
	 * Oltre 100 articoli di lancio per le iniziative, attività e compagne informative e antistigma

	 * 9 spazi pubblicitari su La Repubblica	

	 * spazi pubblicitari su canali Radio (Lady Radio e Controradio)

	 * interviste su TVR TeleItalia e partecipazione alla trasmissione televisiva “Prima del TG”

Attività di COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE e INFORMAZIONE
Tita Bosio
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GIORNALINO “SIRENE”

Il giornalino “Sirene” interamente pensato, redatto e 
impaginato dai soci e dallo staff è uscito nei suoi nu-
meri 7 e 8. La diffusione è avvenuta via Facebook e 
via email ai nostri contatti oltre a essere distribuito in 
forma cartacea in alcuni centri diurni frequentati dai 
Soci e in alcune biblioteche.

SITO INTERNET E SOCIAL NETWORK

Il sito istituzionale progettoitacafirenze.org ha lo scopo di illustrare le nostre attività ed i servizi gratuiti che 
offriamo. E’ la nostra prima vetrina e il canale per farci conoscere da chi soffre e le famiglie possano diretta-
mente dalla loro casa raggiungerci. Sul sito carichiamo anche alcuni articoli usciti sulla stampa per diffondere 

una corrretta informazione, le nostre pubblicazioni (Sirene), gli inviti ai nostri eventi ed iniziative e anche nostre 
fotografie.

Facebook: La pagina è aggiornata direttamente dai Soci con l’appoggio dello Staff ed è un resoconto delle 
attività svolte, la promozione di convegni ed eventi, articoli pertinenti al settore, reportage delle varie atti-
vità del Club. Alla fine dell’anno si sono contati 1001 like

NEWSLETTER:  6 newsletter  inviate via email al nostro indirizzario di oltre 2000 nominativi

STAND INFORMATIVI: Partecipazione gratuita alle mostre Artigianato e Palazzo e Floralia con flusso di pubbli-
co di oltre 10,000 persone

CAMPAGNA “PARLARE È IL PRIMO PASSO”.

La campagna, per la realizzazione della quale è stata coinvolta la grafica professionista Chiara Ronconi, oltre 
a voler essere attraente e accattivante, aveva l’obiettivo di far capire come il servizio di ponte telefonico 
fosse rivolto anche alle persone che stanno vicino a chi soffre di disagio psichico. Infatti è stato evidente fin 

dalle prime telefonate ricevute dal servizio di Ponte Telefonico come una buona fetta di chiamanti fosse fatta 
non da persone sofferenti ma da chi sta vicino ad esse. Con questa campagna siamo stati presenti con 400 car-
telli appesi all’interno degli autobus per tutto il 2016 su circa 14 diverse linee dell’Ataf.
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Durante l’anno vengono ideati e organizzati diversi tipi di eventi per arrivare a informare e sensibilizzazione il 
maggior numero di persone.  Per l’organizzazione e la realizzazione degli eventi sono impegnati circa 16 Volontari, 
mentre un gruppo più ristretto è attivo quotidianamente per ideare e coordinare l’attività.

 

Gli eventi realizzati nel 2016:

L’INCANTO DEI TALENTI. Giunto alla sua IV° edizione, anche quest’anno l’evento è stato allestito nella Serra 
del Giardino Torrigiani e si è svolto il 18 maggio.  Dopo un aperitivo di benvenuto, è stata offerta la cena 
seduta e servita ai 300 partecipanti, durante la quale si è svolta l’Asta. Come novità per questa edizione 

avevamo una lotteria silenziosa con bellissimi premi che ha animato la serata. La serata è stata un grande suc-
cesso sia per quanto riguarda la raccolta fondi che rispetto all’obiettivo di informare sulle attività da noi svolte e 
combattere i pregiudizi che ancora oggi pesano sulla malattia mentale. I lotti messi all’asta sono stati donati da 
amici ed erano principalmente soggiorni in località particolari, corsi di cucina e pilates, realizzazione di gioielli 
e visite esclusive. Mentre i premi della lotteria silenziosa sono stati oggetti donati da negozianti amici di alcuni 

Eventi di SENSIBILIZZAZIONE e RACCOLTA FONDI
Sofia Casalini

volontari.

TUTTI MATTI PER IL RISO: è l’evento naziona-
le che vede banchetti in tutte le città d’Italia 
dove è presente Progetto Itaca. Questa ma-

nifestazione ha un grande impatto sociale e divul-
gativo dei nostri obiettivi. Quest’anno si è svolta l’8 
edil 9 ottobre. A Firenze, sabato avevamo allestito 
un banchetto in 5 piazze e la domenica sul sagrato 
di 4 chiese. Nonostante il maltempo siamo riusciti a 
donare 600kg di riso Carnaroli in confezioni da 1 Kg 
con offerta proposta di € 8 ognuna. 

ALTRI EVENTI: Al fine di raccogliere fondi e pro-
muove la missione di Progetto Itaca durante 
l’anno organizziamo una moltitudine di altri 

eventi, sportivi, ludici e culturali. Tra questi i più im-
portanti sono stati il Torneo di Tennis organizzato a 
Forte dei Marmi al Tennis Europa grazie alla colla-
borazione con Banca Generali. Insieme alla Banca 
è stato organizzato il “1° Memorial Piermario Mot-
ta” a seguito della sua prematura scomparsa. Dopo 
il torneo la premiazione e la cena al Bagno Piero. 
Testimonial della serata sono stati Adriano Panat-
ta e Filippe Donnet, Amministratore Delegato del 
Gruppo Generali. Un secondo torneo di tennis è 
stato organizzato al CT Firenze 1898 con cena of-
ferta dai Lions Club Galileo Valdarno.
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Per continuare a offrire gratuitamente tutti i nostri servizi oltre all’attività di raccolta fondi effettuata dai Vo-
lontari tramite l’organizzazione di eventi, il Direttore e un dipendente sono molto attivi nella ricerca di bandi e 
finanziamenti istituzionali.
A livello regionale ci muoviamo in totale autonomia, ricercando bandi e scrivendo progetti mentre se si tratta 
di Istituzioni Nazionali abbiamo creato con le altre Progetto Itaca presenti, un piccolo comitato che si confronta 
non appena c’è un bando nazionale e assieme decidiamo se partecipare tramite la Fondazione Progetto Itaca 
oppure se possiamo fare richieste regionali autonome. Questa procedura ci permette di unire le nostre forze 
presentandoci a livello nazionale quando opportuno senza farci concorrenza ed invece facendo richieste auto-
nome se possibile.

Nel 2016 abbiamo partecipato purtroppo con esito negativo a bandi emessi da: Fondazione Autostrade, Ce-
svot, Fondazione CR Pistoia e Pescia, Fondazione Banca del Monte di Lucca e Fondazione Lonati.  Mentre, pre-
sentando puntuale e precisa rendicontazione (sia narrativa che economica), abbiamo ottenuto finanziamenti 
dalle seguenti Istituzioni:
	 Fondazione  Cassa di Risparmio di Firenze: Anche quest’anno abbiamo partecipato al bando con una 
richiesta di € 66.720. La Fondazione ha deliberato un finanziamento di € 20.000.

	 Chiesa Valdese: Abbiamo partecipato ad un bando con una richiesta di € 20.000 e abbiamo ottenuto 
€ 15.000.

	 Fondazione Vittorio Polli ed Anna Maria Stoppani: Ci ha sostenuto con una nuova donazione anche 
in questo anno di € 15.000.

	 Associazione American League: abbiamo riattivato questo contatto che ha rinnovato il suo sostegno 
con una donazione di € 2.000.

Tutti i finanziamenti sono stati concessi per contribuire a coprire i costi del programma di riabilitazione Club Ita-
ca e nello specifico il finanziamento ottenuto dalla Chiesa Valdese è stato dedicato all’attività di manutenzione 
del verde/Orto. 

RACCOLTA FONDI ISTITUZIONALE
Costanza Pecori Giraldi



DATI ECONOMICI E  FINANZIARI
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Foglio1

Pagina 1

RENDICONTO GESTIONALE 31/12/16 31/12/15

82.318,96 70.240,75

31.046,48 22.562,29

- 2.000,00

41.500,00 40.000,00

2.550,00 2.050,00

3.064,59 2.479,46

1.149,00

4.158,07

108.437,00 81.316,56

19,82 99,22

7,65 99,22

12,17

190.775,96 151.656,53

153.300,93 108.019,28

499,11 998,21

f) Club Itaca 100.250,96 60.152,48

5.549,65 8.917,51

17.941,77 14.913,21

6.700,15

5.549,65 8.917,51

19.777,68 7.420,20

3.732,11

25.479,50 14.249,66

185.480,42 122.268,94

5.295,54 29.387,59

A) Proventi 

1) Donazioni e contributi

a) Donazioni da privati

b) Donazioni da aziende 

c) Donazioni da Associazioni e Fondazioni

 d) Quote associative 

e) Contributo 5x1000 

f) Contributi da Enti Pubblici

g) Contributi per Mensa

2 ) Proventi netti da manifestazioni 

3) Proventi da canoni di locazione

4) Proventi finanziari

a) interessi attivi

b) arrotondamenti attivi

Totale Proventi 

B) Oneri

4) Attività istituzionali

b) Prevenzione nelle scuole

l) Formazioni Famigliari e Gruppi AutoAiuto

m) Informazione e Sensibilizzazione

n) Adeguamento sede

o) Formazione volontari

p) Eventi raccolta fondi

q) Ponte telefonico

5 ) Gestione e supporto

Totale Oneri

Avanzo/disavanzo dell'esercizio 

Il bilancio 2016 recepisce le disposizioni emanate dall’Agenzia per il Ter-
zo Settore e presenta il Rendiconto Gestionale sia nella configurazione 
a “sezioni contrapposte” che in quella più tradizionale, utile per una più 
chiara lettura delle singole attività istituzionali.

BILANCIO 2016
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I Proventi totali sono pari a € 190,775,96  e sono così suddivisi:
Contributi per mensa (4.158,07 €)
Donazioni da privati (31.046,48 €);
Quote associative da Soci Fondatori (850,00 €);
Quote associative da Soci Volontari (1.700 €);
Donazioni da Associazioni e Fondazioni (41.500 €) di cui € 15.000 da Fondazione Vittorio Polli e Anna Maria 
Stoppani, € 20.000 dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Firenze, € 2.000 da Associazione American League, € 
15.000 da Chiesa Valdese. 
Contributo 5 per mille (3.064,59 €)
Interessi attivi (19,82 €) di cui € 7,65 euro per interessi attivi su c/c bancari e € 12,17 per arrotondamenti attivi.
Proventi netti da manifestazioni ( 108.437,00 €).
I proventi netti da Manifestazioni sono costituiti dai seguenti eventi: 
“Il Grillo Canterino” si è svolto il 3 febbraio presso i Saloni del Palazzo Malenchini, è stata una serata all’insegna 
dell’allegria. Il fulcro della serata è stato lo spettacolo teatrale della Compagnia delle Seggiole, seguito da una 
cena tutta a base di riso e dolci preparati da volontarie e Soci del Club. 
Nel prospetto che segue viene riportato il rendiconto ex art. 20 c.1bis del D.P.R- 600/1973 per la raccolta pubblica 
di fondi per l’evento “Il Grillo Canterino ”.

“Incanto dei Talenti” si è svolto nelle Serre Torrigiani il 18 maggio. Si è trattato di un’Asta di talenti donati da  
amici e conoscenti. L’iniziativa, alla sua quarta edizione, ha goduto del patrocinio del comune di Firenze. 
Nel prospetto che segue viene riportato il rendiconto ex art. 20 c.1bis del D.P.R- 600/1973 per la raccolta pubblica 
di fondi per l’evento “Incanto dei Talenti”. 

“Tutti matti per il riso”: l’evento nazionale promosso dalla Fondazione Progetto Itaca, si è svolto a Firenze nelle 
giornate sabato 8 e domenica 9 Ottobre. Dietro un contributo minimo è stato offerto 1 Kg di riso italiano Car-
naroli appositamente confezionato e donato dalla Fondazione a tutte le sedi nazionali. Al fine di promuovere 
l’evento, con l’aiuto dei Soci del Club e dello Staff, è stata creata, promossa e aggiornata una pagina apposita 
su Facebook. Con un aiuto esterno è stata coordinata anche l’attività di ufficio stampa. Sempre a tal fine, siamo 
stati invitati alla trasmissione “Aspettando il TG” su Italia 7.  Le uscite sono state diverse, su stampa, internet e alla 
radio.  L’evento, a fronte di una spesa minima, ha permesso a Progetto Itaca di far conoscere il suo impegno nel 
campo della Salute Mentale.
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Nel prospetto di fianco viene riportato il rendiconto ex 
art. 20 c.1bis del D.P.R- 600/1973 per la raccolta pubblica 
di fondi per l’evento “Tutti matti per il riso”:

Gli oneri totali sono stati 178.781,39 €, i quali sono suddivisi in oneri per attività Istituzionale, suddivisi a loro 
volta nelle diverse attività dell’Associazione, e oneri di gestione e supporto. Gli oneri dell’attività istituzionale, 
meglio dettagliati nel prospetto a sezioni contrapposte che segue, sono:

* Prevenzione nelle scuole (499,10 €) formati dal 2,5% di utilizzo dei locali della sede operativa in affitto;
	
* Club Itaca (100.250,96 €) formati dalle varie spese di servizi e acquisti per l’attività del Club, il 85% di utilizzo dei 
locali in affitto ed il 70% del personale dipendente utilizzato nel Club;

*Formazione Famigliare e Gruppi AutoAiuto (5.549,65 €) formati dal 2,5% di utilizzo dei locali in affitto ed il 5% 
del personale dipendente dedicato alla preparazione dei corsi;

* Informazione e Sensibilizzazione (17.941,77 €) formati dalle spese di pubblicità e oneri di formazione dei vo-
lontari costituiti dal 2,5% di utilizzo dei locali in affitto ed il 10% del personale dipendente dedicato;

* Formazione volontari (5.549,65 €) formati dal 2,5% di utilizzo dei locali della sede operativa in affitto edil 5% 
del personale dipendente dedicato;

* Eventi raccolta fondi (19.777,68 €) costituiti dal 2,5% di utilizzo dei locali in affitto ed il 10% del personale di-
pendente dedicato;
	
* Ponte telefonico (3.732,11 €) costituiti dal 2,5% di utilizzo dei locali in affitto aggiunti alle spese effettuate per 
il Ponte Telefonico. 

Gli oneri di gestione e supporto (32.179,49 €) formati dalle varie spese di servizi e acquisti per la gestione dell’at-
tività  (come cancelleria, utenze , ecc..) possono essere distribuiti a loro volta fra le varie attività dell’associazione 
nella misura del 70% per il Club, del 10% per Ponte Telefonico, del 5% rispettivamente per Formazioni Famigliari 
/ Gruppi AutoAiuto e Formazione Volontari, del 5% per Prevenzione nelle Scuole e del 2,5% rispettivamente per 
Informazione e Sensibilizzazione ed Eventi Raccolta Fondi. A questo punto risulta una diversa distribuzione di 
oneri per attività come segue:

L’esercizio chiude con un avanzo di gestione di € 5.295,54
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Il prospetto seguente riporta invece il Rendiconto Gestionale secondo lo schema a “sezioni contrapposte

Nella prima sezione sono indicate le Attività Tipiche (o Istituzionali). Nelle spese di personale è incluso il TFR ma-
turato questo anno che ammonta ad  € 5.563,10. Tra i servizi per le attività tipiche vi è una spesa da evidenziare, 
che riguarda l’assicurazione per i volontari che ammonta ad € 1.158,92. 
La seconda sezione riassume l’attività di Raccolta Fondi già riportata in dettaglio precedentemente. Le attività 
di promozione si riferiscono interamente alle spese ordinarie di promozione, informazione e sensibilizzazione.
Per quanto riguarda la terza sezione l’Associazione non ha svolto nessuna attività accessoria.
Nella sezione Oneri e Proventi Finanziari e Patrimoniali le uniche voci sono quelle relativa agli interessi ed agli 
arrotondamenti attivi, già precedentemente dettagliate Completano il prospetto gli Oneri di Supporto gene-
rale, presenti nello schema già illustrato. Nel complesso, sono caratterizzati da spese per cancelleria, utenze, 
imposte e servizi vari.
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Foglio2

Pagina 1

STATO PATRIMONIALE 31/12/16 31/12/15

41.178,68 41.178,68

-34.002,28 -28.018,68

3.582,73 3.582,73

-2.393,23 -1.676,70

25.229,11 25.229,11

33.595,01 40.295,14

124,04 210,08

0,00

126.983,74 113.657,24

127.107,78 113.867,32

0,00 0,00

160.702,89 125.203,21

134.340,44 104.952,85

5.295,54 29.387,59

139.635,98 104.952,85

11.525,51 12.962,41

9.541,40 6.859,61

0,00 0,00

160.702,89 154.162,46

Attivo     

B) Immobilizzazioni     

I - Materiali

-(ammortamenti)

II - Immateriali

-(ammortamenti)

III - Finanziarie

Totale (B) 

C) Attivo circolante   

II - Crediti

III - Att. fin. non immobilizzate   

IV - Disponibilità liquide 

Totale (C) 

D) Ratei e Risconti attivi 

Totale Attivo 

    

Passivo   

A) Patrimonio netto   

II - Avanzi portati a nuovo

III - Avanzo d'esercizio 

Totale (A) 

C) Tfr 

D) Debiti

E) Ratei e Risconti passivi 

    

Totale passivo 

Lo Stato Patrimoniale non richiede commenti particolari tenuto conto della sua semplicità espositiva. Per quan-
to concerne le singole voci dello stato patrimoniale:
Le attività sono prevalentemente costituite dalle disponibilità liquide, oltre a crediti di imposta e dalle immobi-
lizzazioni materiali e immateriali al netto dei relativi fondi di ammortamento. Le attività finanziarie ricompren-
dono anche la polizza assicurative di copertura del debito per TFR. Si precisa che la voce immobilizzazioni finan-
ziarie accoglie anche la somma pari ad € 20.000 stanziata a titolo di deposito vincolato per il riconoscimento 
della personalità giuridica.
Le passività presentano il patrimonio netto, costituito dall’avanzo a nuovo e dall’avanzo dell’esercizio 2016, i 
debiti verso i dipendenti (T.f.r. Per 11.525,51 €, stipendi per 3.709,00 €, erario per 1.728,49 €, istituti previdenziali 
per 2.919,69 €) e i debiti verso i fornitori per 1.136,52 €.
Il bilancio è stato predisposto in base al principio di continuità della missione sociale dell’Associazione.
Le immobilizzazioni immateriali, iscritte al costo, sono ammortizzate in 5 anni; Le immobilizzazioni materiali, 
anch’esse iscritte al costo, sono ammortizzate in 5 anni; fatta eccezione per due immobilizzazioni materiali , 
ammortizzate in 6 anni. 
I crediti sono iscritti al valore nominale che corrisponde al valore di realizzo.
Il debito per TFR riflette le spettanze a tale titolo maturato in favore dei dipendenti.
I costi e i ricavi sono iscritti per competenza.
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CONTO ECONOMICO 
PREVENTIVO 2017
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Il preventivo economico dell’esercizio 2017 prevede il perfetto pareggio fra entrate (ricavi) ed uscite (costi).
Il Consiglio, assumendo come linea guida e programmatica della gestione 2017 le previsioni di budget, avrà 
cura di adottare i necessari e/o opportuni correttivi in corso di esercizio al fine di consentire comunque il man-
tenimento del pareggio economico anche tenuto conto delle riserve costituite con gli avanzi degli esercizi 
precedenti,  che sono destinati alla realizzazione e sviluppo dello scopo e della missione sociale.

ATTIVITÀ PREVISTE
PROGETTO SCUOLE: l’obiettivo è riprendere gli incontri nelle scuole. Accettare inviti  dai rappresentanti degli 
studenti a partecipare a un Forum Scolastico. Questa strada si sta dimostrando molto importante per facilitare 
gli incontri nelle Scuole, evidenziando, inoltre, la grande necessità dei giovani di parlare di Salute Mentale.​

PROGRAMMA DI RIABILITAZIONE: CLUB Itaca
Intendiamo sviluppare una maggiore conoscenza sul territorio per diffondere sempre più questo modello di 
reinserimento sociale e lavorativo per giovani che soffrono di disagi psichici e creare sempre più opportunità 
concrete di formazione o lavori esterni.

EVENTI intendiamo organizzare diversi eventi di raccolta fondi e sensibilizzazione: spettacolo a Teatro,  torneo 
di tennis, serata al Forte dei Marmi; festa per il nostro 5° anniversario; evento nazionale a ottobre in occasione 
della giornata mondiale della salute mentale. Inoltre beneficeremo di eventi organizzati dall’Associazione Fio-
renzo Fratini.

RACCOLTA FONDI ISTITUZIONALE: sono state presentate diverse richieste di finanziamento a Istituzioni e 
Fondazioni e dietro presentazione di regolare rendicontazione riceveremo i seguenti contributi: da Ente Cassa 
di Risparmio €30.000; da Chiesa Valdese complessivamente €25.500 e tramite la nostra Fondazione Nazionale 
Progetto Itaca: Poste Insieme €12.000 e Vodafone €18.900. 

COMUNICAZIONE per sviluppare la comunicazione e coordinarla al meglio pagheremo la consulenza esterna 
professionale di Francesca Puliti. 

FORMAZIONE: Organizzeremo un nuovo corso di formazione per Volontari e per Famigliari. Vogliamo inoltre 
dedicare del tempo per rafforzare il senso di appartenenza all’interno dell’Associazione.  

GRUPPI AUTO AIUTO FAMIGLIARI: intendiamo portare aventi gli incontri del gruppo

PONTE TELEFONICO: Stiamo lavorando su una nuova veste grafica con un messaggio più incisivo, aumentan-
do il numero delle affissioni sugli autobus ed investendo anche su totem “parlanti”. 

COMMENTO al CONTO ECONOMICO PREVENTIVO 2017
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Indirizzi Associazioni Progetto Itaca Nazionali

PROGETTO ITACA MILANO: 

Via Alessandro Volta 7/a, 20121 Milano - tel 02 62695235 - info@progettoitaca.org

PROGETTO ITACA ASTI: 

Corso Alfieri 424, 14100 Asti - tel. 0141 35221 - progettoitaca.asti@fastwebnet.it

PROGETTO ITACA CATANZARO: 

Via XX Settembre 23, 88100 Catanzaro - tel 337 306807 - info.catanzaro@progettoitaca.org

PROGETTO ITACA GENOVA: 

Via Bartoloneo Bosco 15/9, 16121 Genova - tel 010 0981814 

PROGETTO ITACA LECCE: 

Via Casotti 23, 73100 Lecce - progettoitacalecce@gmail.com

PROGETTO ITACA NAPOLI: 

Via S.Luisa di Marillac 5, 80122 Napoli - tel 081 18962262

PROGETTO ITACA PADOVA: 

Via Ugo Foscolo 9/a, 35122 Padova - tel. 0498 75597

PROGETTO ITACA ROMA: 

Via Terminillo 3, 00141 Montesacro Giardini - tel 06 87752821 - info@progettoitacaroma.org

PROGETTO ITACA PALERMO: 

Via S. Lorenzo 280/282, 90143 Palermo - tel. 091 6714510

PROGETTO ITACA PARMA: 

Borgo Pipa 3/a, 43121 Parma - tel. 0521 508806

Questo è il nostro primo esperimento di stesura ed elaborazione del Bilancio Sociale della nostra Associazio-
ne Progetto Itaca Firenze. 
Grazie al preziosissimo aiuto e coordinamento da parte di Claudia Montagnani siamo riusciti a riportare tutto 
ciò e credo sia un primo passo molto importante per tutti noi che assieme (Volontari, Familiari, Soci del Club 
e Staff) siamo realmente Progetto Itaca Firenze. 
Dal punto di vista dei progetti, il 2017 potrebbe essere un anno di espansione per il Progetto Prevenzione 
nelle Scuole e di ulteriore crescita per Club Itaca, vedrà inoltre il rilancio del progetto del Ponte Telefonico. 
Contiamo di riuscire a offrire tutti questi servizi gratuiti grazie alla generosità dei nostri amici, donatori, Isti-
tuzioni e Aziende. 
In ultimo, la ricerca di una sede adeguata allo sviluppo di tutti i progetti resta una priorità anche per il 2017. 

Realizzato con il sostegno di

si ringrazia la Dottoressa Claudia Montagnani per la consulenza professionale fornita 


